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Salone delle scuole elementari
Piazza IV novembre

10.00 - 12.00
15.00 - 18.00
Ingresso libero

I VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI

FOGO
ACQUA
E ALTRE CATASTROFI

Lagorai
Sistema bibliotecario
intercomunale

Comune
di Strigno
Assessorato
alla cultura

Strigno e Tesino
Istituto scolastico 
comprensivo

CORPO 
VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI Strigno

Inaugurazione 
domenica 26 dicembre alle 11.30

LA FESTA
DEL VOTO



10Strigno, 
4 |17 dicembre 2010

Folktemporanea
Voci, suoni, colori
della nuova musica popolare

SAGRAdel
MANDORLATO

www.comune.strigno.tn.it
www.croxarie.it

Sabato 4 dicembre
BLUEGRASS STUFF
KENTUCKY, TENNESSEE, NORTH CAROLINA: LE ATMOSFERE RURALI DEL SOUTHWEST 
DEGLI STATI UNITI NEL TRASCINANTE CONCERTO DELLA PIÙ PRESTIGIOSA BAND 
DI MUSICA BLUEGRASS ITALIANA 

Giovedì 9 dicembre
THE ANGELIC 
VOICES OF PRAISE
UN ENSEMBLE COSTITUITO DA MOLTI TRA I PIÙ IMPORTANTI CANTANTI DELLA SCENA 
GOSPEL STATUNITENSE, I CUI MUSICISTI SI SONO ESIBITI IN TUTTO IL MONDO CON 
LEGGENDE GOSPEL E ARTISTI DI FAMA MONDIALE COME THE TEMPTATIONS, JESSICA 
SIMPSON, GLENN JONES

Venerdì 17 dicembre
SUONI MONTANI
UN CONCERTO UNICO NEL SUO GENERE, NATO DALL’INCONTRO TRA LE SONORITÀ 
TIPICHE DELLA MUSICA TRADIZIONALE AGROPASTORALE: LA CORNAMUSA DELLE ALPI, 
IL CORNO ALPINO E LA FISARMONICA

STRIGNO (TN)
ALBERGO NAZIONALE
ORE 20.30
Ingresso libero
Comune di Strigno | Assessorato alla cultura
cultura@strigno.net - www.comune.strigno.tn.it

croXarie
posta@croxarie.it - www.croxarie.it

Comune
di Strigno
Assessorato
alla cultura

Lagorai
Sistema bibliotecario
intercomunale

Albergo Nazionale
Strigno



I l
   

F 
o

 g
 l 

I o
   

d
 I  

 S
 t 

r I
 g

 n
 o

d I c e m b r e   2 0 1 0 3

     EDITORIALI
ASSOCIAZIONI 

BREVI

IN QUESTO NUMERO   SOMMARIO

Semestrale di informazione 
dell’Amministrazione comunale di Strigno

2 2010 *  dicembre

StrignoIl foglio di Direttore Attilio Pedenzini
Direttore responsabile
Massimo Dalledonne
Stampa
Centro Stampa Gaiardo Snc
Borgo Valsugana
Registrazione
Registro stampa Tribunale di Trento
n. 1016 del 25 novembre 1998
Chiuso in tipografia il 30 novembre 2010

Comune di Strigno
Piazza Municipio, 12 - 38059 Strigno (TN)
Tel. 0461 780010 - Fax 0461 780542
www.comune.strigno.tn.it
info@comunestrigno.it

Lettere e interventi possono essere inviati al Comune di Strigno (piazza Mu-
nicipio, 12 - 38059 Strigno, TN) specificando la richiesta di pubblicazione e 
indicando le generalità dell’autore. I testi non firmati non verranno pubblicati. 
I testi possono essere inviati anche in formato elettronico all’indirizzo cultu-
ra@strigno.net. La rivista, in formato PDF, è liberamente scaricabile nel portale 
web www.comune.strigno.tn.it

 >    5 
> 14
> 16
 > 17
> 20 
> 27
> 30

> 31

> 33
> 36
> 44
> 46
> 48
> 52

> 22
> 24

APPROFONDIMENTI >>>

DAI GRUPPI CONSILIARI >>>

COSA BOLLE IN pENTOLA
pIAZZA IV NOVEMBRE

OBIETTIVO ENERgIA puLITA
IL CIMITERO A NuOVO

IL NuOVO ACquEDOTTO
DANDREA AL pRIMO TuRNO

pATTO TERRITORIALE:
AL VIA IL TERZO BANDO

LO ShOppINg 
ChE fA BENE ALL’AMBIENTE

CIAO DON EMILIO E DON gIANNI
LA fESTA DEL VOTO

NEL LAgORAI A TEATRO
fOLkTEMpORANEA 2010

fOgO, ACquA E ALTRE CATASTROfI
ASSOCIAZIONI: I CONTRIBuTI

STRIgNO INSIEME
uNITI pER STRIgNO



I l
   

F 
o

 g
 l 

I o
   

d
 I  

 S
 t 

r I
 g

 n
 o

d I c e m b r e   2 0 1 04

EDITORIALI   

Dopo la semina arriva il raccolto
Claudio Tomaselli
Il 2011 si preannuncia come l’anno del raccolto per 
quanto riguarda l’azione amministrativa del Comune. 
Che tradotto significa l’anno dell’apertura di importanti 
cantieri che cambieranno il volto del paese. è di questi 
giorni l’appalto relativo alle scuole medie, ma siamo in at-
tesa del via libera da parte della Provincia per quanto ri-
guarda il fianziamento dell’acquedotto, che permetterà di 
avviare anche la riqualificazione dell’arredo urbano con 
l’arrivo della banda larga alle abitazioni e la definizione 
della viabilità di piazza Santi. Il 2011 sarà anche l’anno di 
un importante intervento di manutenzione straordinaria 
dei cimiteri, della sistemazione della grande area verde e 
dei parcheggi a servizio del centro sportivo, del magaz-
zino dei vigili del fuoco. Il nuovo anno vedrà l’avvio di 
altre importanti realizzazioni seguite da vicino dall’Ammi-
nistrazione comunale e realizzate da altri enti. Mi riferisco 
alla nuova casa di riposo, il cui consiglio di amministra-
zione sta completando le procedure per arrivare all’ap-
palto, e la variante del Tesino, secondo le assicurazioni 
che ci sono state date dal vicepresidente Alberto Pacher e 
dagli uffici competenti. Dovremo sopportare qualche di-
sagio dovuto ai cantieri e per questo mi scuso in anticipo 
con tutti voi, ma credo sarà un piccolo prezzo da pagare a 
fronte dei benfici attesi da tutta la popolazione.
Queste poche righe mi permettono infine di rivol-
gere a tutti i lettori, a nome mio, degli ammini-
stratori e dei dipendenti comunali i migliori au-
guri di buone feste e di un nuovo anno ricco di 
soddisfazioni e di serenità.

Il Consiglio comunale
Gruppo Strigno Insieme
Silvano Tomaselli - capogruppo (silvano.tomaselli@strigno.net)
Ylenia Bortondello (ylenia.bortondello@strigno.net)
Francesco Carbonari (ambiente@strigno.net)
Dino Paterno (dino.paterno@strigno.net)
Davide Paternolli (davide.paternolli@strigno.net)
Attilio Pedenzini (cultura@strigno.net)
Andrea Tomaselli (patrimonio@strigno.net)
Claudio Tomaselli (sindaco@strigno.net)
Luca Tomaselli (vicesindaco@strigno.net)
Carlo Zanghellini (carlo.zanghellini@strigno.net)

Gruppo Uniti per Strigno
Rodolfo Federico Pasquazzo - capogruppo 
(rodolfo.pasquazzo@strigno.net)
Laura Bassi (laura.bassi@strigno.net)
Nello Osti (nello.osti@strigno.net)
Roberto Pauro (roberto.pauro@strigno.net)
Cinzia Degol (cinzia.degol@strigno.net)

La Giunta
Claudio Tomaselli. Sindaco. Competenze non assegnate 
agli assessori. Riceve il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12; 
il sabato su appuntamento 
(0461 780010 - sindaco@strigno.net)
Luca Tomaselli. Vicesindaco. Competenze: attività econo-
miche, associazioni, volontariato e cantiere comunale. Rice-
ve su appuntamento 
(0461 780010 - vicesindaco@strigno.net).
Francesco Carbonari. Assessore. Competenze: agricoltu-
ra, foreste, usi civici e verde pubblico. Riceve su appunta-
mento (0461 780010 - ambiente@strigno.net).
Attilio Pedenzini. Assessore. Competenze: cultura, politi-
che sociali e per la salute, comunicazione e rapporti con le 
scuole. Riceve il venerdì dalle 8.30 alle 10.30 
(cultura@strigno.net).
Andrea Tomaselli. Assessore. Competenze: patrimonio, 
viabilità, valorizzazione del centro storico, riqualificazione 
area ex caserma Degol. Riceve il venerdì dalle 8.30 alle 
10.30 (patrimonio@strigno.net).

I consiglieri delegati
Dino Paterno. Consigliere delegato dal sindaco in materia 
di bilancio e tributi (dino.paterno@strigno.net).
Carlo Zanghellini. Consigliere delegato dal Sindaco in 
materia di attività sportive e manifestazioni ricreative 
(carlo.zanghellini@strigno.net).

www.comune. strigno.tn.it
Dalla sua attivazione, nell’aprile 2009, il sito web del Co-
mune di Strigno <www.comune.strigno.tn.it> è stato visi-
tato 19.743 volte da 9.310 visitatori. Le pagine viste am-
montano a 58.638 per una media di 2,97 pagine a visita 
(dati al 28 novembre). I due numeri precedenti de “Il foglio 
di Strigno” sono stati scaricati dal sito, in formato PDF, in 
1.483 copie. L’attività di informazione del Comune è stata 
garantita anche attraverso l’invio agli iscritti di 34 newslet-
ter nel 2010. Per iscriversi e riceverle in posta elettronica è 
sufficiente compilare il modulo nella home page del sito.

QR-code: il Foglio di Strigno
diventa un ipertesto
A partire da questo numero i lettori de “Il Foglio di Stri-
gno” troveranno nelle pagine del loro giornale uno stra-
no “francobollo” bianco e nero come quello riportato 
qui sotto. Si tratta di un QR-code, uno speciale codice 
a barre che permette di memorizzare alcune informazio-
ni aggiuntive (indirizzi Internet, testi, numeri di telefono, 
SMS) destinate ad essere lette dai telefoni cellulari o dagli 
smartphone. Per poter leggere i QR-codes è necessario 
un cellulare o uno smartphone dotato di macchina foto-
grafica per fotografare i codici e un apposito programma 
di lettura (QR reader). Solitamente i QR reader sono già 
installati nei più recenti cellulari, ma ne esistono di gratu-
iti liberamente scaricabili da Internet, come ad esempio 
i-nigma reader disponibile a questo indirizzo: <www.i-
nigma.com/Downloadi-nigmaReader.html>. 

Il Foglio di Strigno e le altre pubbli-
cazioni edite dal Comune sono di-
sponibili, in versione PDF sfoglia-
bile, anche nel sito <www.issuu.
com>. Per consultarle è sufficien-
te inserire la parola chiave Strigno 
nel motore di ricerca del sito.
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APPROFONDIMENTI   INTERVISTA

Claudio Tomasellicosa bolle 
in pentola

“Una cosa voglio subito 
dire ai miei concittadini. In 
questi mesi abbiamo semi-
nato tanto, sia in termine 
di progetti che di idee. E 
fin dalla prossima prima-
vera si vedranno i risulta-
ti di questo nostro impe-
gno”. 
Un’anno ormai alla fine, 
il 2010, che per il Comu-
ne di Strigno ha significato 
davvero molto. “Soprattut-
to perché – ricorda il sin-
daco Claudio Tomaselli 
– siamo riusciti a sblocca-
re una serie di progetti e 
di iniziative che da troppo 
tempo aspettavano delle 
risposte”. 
Oltre al definitivo via libe-
ra al progetto della sede 
della casa di riposo, per 
la quale è in arrivo, con il 
prossimo mese di marzo, 
anche il tanto atteso pun-
to prelievi, buone nuove 
anche per il nuovo ma-
gazzino dei vigili del 
fuoco. “Con la Patrimo-
nio del Trentino abbiamo 
concluso la trattativa per 
la cessione di 4.700 metri 
quadrati di terreno, nel-
la parte nord dell’area ex 
caserma Degol. Un’ope-
razione che servirà per 
dotare il nostro corpo dei 
vigili del fuoco volonta-
ri di una sede adeguata 
e idonea alle loro esigen-
ze”. La spesa complessiva 
prevista è di circa 700mila 
euro. “Con altri 490mila 
euro il Servizio Autono-

mie Locali della Provincia 
ci sta per finanziare i lavo-
ri per la ristrutturazione 
dell’acquedotto e con 
altri 270mila euro prov-
vederemo anche alla ma-
nutenzione straordina-
ria del cimitero comu-
nale. La mia speranza è 
che i lavori possano inizia-
re all’inizio della prossima 
primavera”. 
Anche il progetto per il 
nuovo arredo urbano è 
in dirittura d’arrivo ed è 
stato chiesto un finanzia-
mento per il suo completa-
mento per quanto riguar-
da piazza IV novembre 
e la nuova fermata delle 
corriere. Ha invece su-
bito uno stop la proposta, 
lanciata nei mesi scorsi 
dall’Amministrazione co-
munale di realizzare una 
nuova sede per la scuola 
materna in paese. “Nelle 
scorse settimane, infatti, il 
competente servizio pro-
vinciale ci ha dato parere 
contrario – ricorda Clau-
dio Tomaselli – in quanto, 
a suo parere, non ci sono 
i numeri e soprattutto le 
condizioni per realizza-
re questa nuova struttura. 
Quanto al progettato asilo 
nido, in questo caso non 
molliamo di certo la pre-
sa anche se la competen-
za in materia ora andrà in 
carico alla nuova Comuni-
tà di valle. Spetta infatti al 
nuovo ente prendere tutte 
le decisioni del caso e ve-
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APPROFONDIMENTI   INTERVISTA
definitiva a questa iniziati-
va che da troppo tempo è 
ferma sulla carta. 
Sempre con l’assessore 
Pacher stiamo ragionan-
do anche in merito alla si-
stemazione definitiva della 
viabilità da e per Spe-
ra. Siamo decisamente a 
buon punto, con un pro-
getto che finalmente do-
vrebbe anche dare la giu-
sta dignità alla Piazoleta 
che sarà dotata di nuova 
pavimentazione e di par-
cheggi adeguati alle esi-
genze dei residenti”. 
Nuovi parcheggi in arrivo 
anche nella zona vicino 
alla piscina. “L’intenzio-
ne è quella di realizzare 
un’area verde multiservi-
zi in grado di servire sia le 
esigenze della stuttura che 
dell’intera zona. 
L’investimento è di circa 
350mila euro, con la sola 
progettazione a carico del 
Comune e con i lavori che 
saranno interamente a ca-
rico del Servizio Ripristino 
e Valorizzazione Ambien-
tale della Provincia, che 
ringrazio vivamente per 
l’attenzione con la quale 
sta seguendo le iniziative 
proposte dalla mia Ammi-
nistrazione”.

rificare se ci siano o meno 
le condizioni (ricordo che 
anche la casa di riposo si 
era attivata per realizzare 
analogo servizio all’inter-
no della sua struttura) per 
costruirlo a Strigno”. 
Alla Comunità Claudio To-
maselli chiede soprattutto 
di impegnarsi nel campo 
della razionalizzazione dei 
servizi, della valorizzazio-
ne delle competenze e nel 
dare risposte immediate 
alle esigenze del territo-
rio. “Come Amministra-
zione stiamo lavorando 
per riuscire a dare vita a 
un progetto articolato per 
la gestione associata di 
tutti i servizi comuna-
li. Con la collaborazione 
della dottoressa Lorenza 
Ropelato stiamo ragionan-
do per arrivare a una pro-
posta che, oltre a Strigno, 
coinvolga anche i comuni 
di Bieno, Samone, Spe-
ra, Scurelle, Villa Agnedo, 
Ivano Fracena e Ospeda-
letto”. Un’ottica, quella dei 
servizi tra più comuni, da 
anni sperimentata anche 
attraverso l’ex Consorzio 
di Rava, oggi Gestione 
Associata Acquedotto 
di Rava (GAAR). “Pro-
prio in queste settimane 

stiamo ultimando le pro-
cedure per l’esproprio dei 
terreni necessari per rea-
lizzare i lavori inseriti nel 
quarto lotto. Si tratta so-
prattutto delle opere che 
porteranno alla realizza-
zione dei vasconi di rac-
colta in località Casetta, 
Tomaselli, Samone, Spera 
e Ivano Fracena. Auspico 
possano venire appaltati 
nei primi mesi del 2011. 
Oltre a garantire l’approv-
vigionamento idrico, la no-
stra speranza è che a bre-
ve si possa anche arrivare 
ad avere la gestione diretta 
(compresa la relativa bol-
lettazione) delle reti inter-
ne degli acquedotti comu-
ni della GAAR”. 
Capitolo viabilità. “Per 
quanto riguarda l’annosa 
questione della varian-
te del Tesino – spiega il 
sindaco – a fine ottobre 
abbiamo avuto un’incon-
tro con l’assessore pro-
vinciale Alberto Pacher. 
A breve anche le recenti 
varianti apportate al pro-
getto saranno sottoposte 
alla valutazione di impatto 
ambientale con una immi-
nente convocazione di tutti 
i sindaci dei comuni inte-
ressati per dare una svolta 

ICI: IN ARRIVO I BOLLETTINI
L’Amministrazione comunale sta trasmettendo in questi giorni presso il domicilio dei propri contribuenti i bol-
lettini precompilati in ogni loro parte, per consentire il versamento dell’ICI relativa all’anno 2010, in maniera 
semplice e corretta.
I bollettini per effettuare il versamento dell’imposta, in unica soluzione, dall’1 al 16 dicembre 2010, sono compi-
lati con i dati anagrafici e l’importo dell’imposta dovuta calcolata sulla base degli immobili che risultano posse-
duti da ciascun contribuente per l’anno 2010 e sintetizzati nella scheda allegata al bollettino stesso.
Ciascun contribuente è invitato a controllare la scheda della propria situazione immobiliare e se non rileva errori 
può procedere al versamento dell’imposta; in caso contrario è necessario rivolgersi all’ufficio tributi.
Per agevolare la comunicazione con l’ufficio tributi a partire da quest’anno è stato attivato nel sito web del Co-
mune di Strigno <www.comune.strigno.tn.it> il nuovo servizio di calcolo ICI on-line, accessibile dalla home 
page del portale oppure direttamente all’indirizzo <icistrigno.giscoservice.com>.
Attraverso questa modalità è possibile verificare la propria situazione immobiliare, cioè il riepilogo degli im-
mobili sulla base dei quali l’ufficio tributi conteggia l’imposta, stampare una scheda riassuntiva della stessa, un 
fac simile del bollettino di versamento, il modulo F24 precompilato, segnalare eventuali anomalie direttamente 
all’ufficio tributi.








































































































































PRIVATI E COMUNE 
INSIEME 
PER REALIZZARE
UN PARCHEGGIO 
AL CAMPO SPORTIVO
DI STRIGNO

COMUNE 
DI STRIGNO
Assessorato

alla valorizzazione 
del centro storico 

Il Comune di Strigno e Coop Casa (Federazione Trentina 
delle Cooperative) invitano la popolazione a una serata in-
formativa di presentazione della proposta di realizzazione 
di un parcheggio pertinenziale interrato presso l’ex campo 
sportivo di Strigno.
Scopo della serata sarà quello di individuare l’interesse della 
comunità per questa iniziativa.

Ordine del giorno:
1. Presentazione della serata
2. Vantaggi della formula cooperativa nella
 realizzazione di un parcheggio pertinenziale
3. Descrizione dell’ipotesi di progetto 
 e costi di massima
4. Analisi delle fasi e delle tempistiche.

venerdì 3 dicembre 2010
ore 20.00
sala riunioni canonica
strigno

Si è tenuto vener-
dì 3 dicembre presso 
la sala riunioni del-
la canonica il primo 
incontro promosso 
dall’Amministrazione 
comunale e dalla co-
operativa Coop Casa 
per illustrare l’idea di 
realizzare un parcheg-
gio pertinenziale inter-
rato presso l’ex cam-
po sportivo. I privati 
interessati all’inizia-
tiva possono contat-
tare per maggiori in-
formazioni l’assesso-
re alla valorizzazione 
del centro storico An-
drea Tomaselli <pa-
t r imonio@str igno.
net> o Nicola Men-
dini <n.mendini@co-
opcasa.tn.it> 
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I due lotti saranno appaltati appena possibile. In tutto 550 metri cubi di legna 
che l’Ufficio Distrettuale Forestale di Borgo ha assegnato al comune a uso 
commercio e in conto ripresa per il 2010. Il 15 luglio, nel bosco denominato 
Valverde, è stato autorizzato il taglio di 211 piante per complessivi 250 meri 
cubi di legname: si è trattato di 73 piante di abete rosso, 120 di abete bianco 
e di 9 larici per un valore complessivo di 8.250 euro. Il 22 novembre, inol-
tre, sono stati assegnati altri 300 metri cubi: si è trattato di schianti da neve, 
dovuti alle recenti nevicate dell’inizio autunno, con 485 piante tagliate di cui 
109 abeti rossi, 350 larici, 12 pini silvestri e 14 faggi. “Per quanto riguarda 
la legna per uso civico – ricorda l’assessore all’agricoltura, foreste, usi civici e 
verde pubblico Francesco Carbonari – quest’anno complessivamente abbia-
mo distribuito qualcosa come 900 quintali: si tratta di materiale proveniente 
dai lavori agro-ambientali e che abbiamo venduto ai censiti che ne avevano 
fatto richiesta”. Alla luce delle recenti bizze del maltempo non sono pochi gli 
schianti che quanto prima saranno recuperati. “Una situazione, quella del 
maltempo – sottolinea l’assessore Carbonari – che non ci ha di sicuro aiutati 
anche per quanto riguarda l’ultimazione dei lavori agroambientali in corso a 
Lunazza. Gli interventi stanno andando avanti, ma rispetto ai tempi stabiliti ci sarà qualche ritardo, soprattutto per 
gli interventi alle quote più alte”. Tempo permettendo, assicura l’Assessore, metteremo a dimora un albero per ogni 
nuovo nato in paese a partire dal 2009, al quale verrà consegnato un diploma con l’indicazione del proprio albero 
e una “Pigotta”, la bambola UNICEF: “Un’iniziativa condivisa con l’assessorato alla cultura che intendiamo portare 
avanti anche negli anni a venire”.

Un albero per ogni  nato
Legge n. 113 del 29 gennaio 1992

Per ____________________________________________________

nato/a  ___________________________________ il _____________

è stato posto a dimora in località  ____________________________                                  

un ____________________________________________________

id.  ___/20__

Il Sindaco
Claudio Tomaselli

COMUNE DI STRIGNO
Provincia di Trento

APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI
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APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI

Giornate difficili, quelle di metà no-
vembre, per i danni del maltempo 
che hanno messo a rischio il territo-
rio. I vigili del fuoco volontari sono 
intervenuti per mettere in sicurezza 
uno smottamento che ha interessato 
la frazione Tomaselli. Non una situa-
zione facile, anche perché la zona si 
trova subito a ridosso delle case e so-
vrasta via San Vito. I lavori di somma 
urgenza per la messa in sicurezza del 
versante sono già stati autorizzati dal-
la Provincia su richiesta dell’Ammini-
strazione comunale. In zona è sotto-
posto a monitorando anche qualche 
piccolo smottamento che interessa la 
provinciale subito dopo Tomaselli. Da 
registrare, nei giorni scorsi, anche uno 
smottamento in via Colle e il distacco 
di un sasso da 60 quintali dal versan-
te sovrastante il cimitero di Strigno. 
“Solo per caso - considera il coman-
dante dei pompieri Franco Tomaselli 
- il masso non è finito nella zona ci-
miteriale”.

EVENTI IN VALSUGANA
L’assessorato alla cultura della 
Comunità, di concerto con gli as-
sessori alla cultura dei 21 paesi 
della Valsugana orientale e del 
Tesino, ha attivato il sito <www.
valsuganaetesinoeventi.it>, dove è possibile avere sott’occhio gli 
eventi organizzati in valle da parte delle amministrazioni comunali 
e delle associazioni del territorio. è disponibile anche una newslet-
ter alla quale iscriversi per ricevere il calendario aggiornato delle 

manifestazioni.

IL COMUNE IN FACEBOOK
L’Amministrazione comunale è anche pre-
sente con un proprio gruppo in Facebook 
<Comune di Strigno>, che attualmente 
conta 129 membri. Qui è possibile iscriver-
si per ricevere un invito a partecipare agli 
eventi proposti in paese.
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APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI

Nelle ultime settimane l’edificio che ospita gli ambulatori medici e la palestra delle scuole ha evidenziato diverse pro-
blematiche, in parte dovute a infiltrazioni d’acqua: il distacco di parte del costrosoffitto in cartongesso della palestra 
e di alcune piastre del rivestimento esterno.
Il Sindaco ha provveduto immediatamente a contattare la ditta esecutrice dei lavori per la messa in sicurezza dell’edi-
ficio, soprattutto per quanto riguarda la presenza dei ragazzi delle scuole elementari e delle scuole medie.
è intenzione dell’Amministrazione comunale provvedere a breve ad attivare una consulenza per ottenere una perizia, 
in modo tale da individuare eventuali vizi progettuali o realizzativi.

SCADONO LE TESSERE SANITARIE
L’Azienda provinciale per i servizi sanitari informa i citta-
dini che possiedono la tessera sanitaria nazionale in sca-
denza che la nuova è in arrivo. La Tessera sanitaria blu, la 
cui validità è riportata sia sul fronte sia sul retro, sarà auto-
maticamente riemessa dal Ministero dell’economia e delle 
finanze e sarà recapitata all’indirizzo di residenza dell’as-
sistito senza che il cittadino ne debba fare richiesta.Nel 
caso in cui il cittadino non la riceva entro la scadenza e 
ne abbia necessità per recarsi in uno o più paesi dell’UE, 
può richiedere il certificato sostitutivo al proprio Distretto 
sanitario di residenza, mentre per il territorio italiano è co-
munque valida la vecchia Tessera sanitaria.
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APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI
Proprio in questi giorni si stanno concludendo i lavori 
per la sistemazione del nuovo parco urbano nella fra-
zione di Tomaselli realizzati dal Servizio Ripristino e Valo-
rizzazione Ambientale e diretti dal dott. Carlo Pezzato in 
collaborazione con la Cooperativa Lagorai. “Con il po-
sizionamento di alcuni giochi per bambini – sottolinea 
l’assessore Luca Tomaselli – finalmente riusciamo a met-
tere a disposizione un’area verde e attrezzata alle famiglie 
della zona che potranno accedervi anche attraverso una 
nuova zona pedonale e in tutta sicurezza”. 
“Ma la collaborazione che il Comune ha messo in atto 
da tempo con il Servizio Ripristino e Valorizzazione Am-
bientale ci ha permesso durante l’estate di provvedere 
anche alla pulizia interna di tutta l’area dell’ex Caserma 
Degol. Non solo. Una squadra di 4-5 persone ha an-
che provveduto a pulire, sistemare e posizionare le nuo-
ve staccionate all’interno del parco delle Sogiane. In 
questo modo abbiamo cercato di rendere quest’angolo 
del paese più accogliente e funzionale per consentire ai 
bambini e alle famiglie del paese di poter usufruire di 
questo bellissimo parco”.
Sono da tempo finiti anche i lavori del nuovo arredo ur-
bano ai Tomaselli, dove è stato messo a disposizione 
della comunità anche il nuovo magazzino-deposito. 
“Sfruttando parte dell’ex campo da calcio di Strigno, 
per soddisfare le richieste arrivate sia dalla struttura sco-
lastica che dai residenti – ribadisce il vicesindaco – abbia-
mo realizzato dei nuovi posti auto. Una soluzione provvi-
soria, quest’ultima, che ci ha però permesso di risolvere 
una questione che altrimenti avrebbe provocato non po-
chi disagi alla nostra comunità”. 



Il recupero del parco delle Sogiane: uno degli im-
pegni assunti dall’amministrazione comunale nei 
confronti dei cittadini. L’opera di riqualificazione 
proseguirà in primavera con la sistemazione di 
nuovi giochi per i bambini.

APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI
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Dal Consorzio di miglioramento fondiario
La nuova strada del Cengio sarà ultimata entro la prossima primavera. La rassicurazione arriva dal vicesindaco 
Luca Tomaselli. L’intervento, progettato da Giuseppe Corona di Borgo e realizzato dalla ditta Degiorgio Albano di 
Strigno, oltre a consentire un migliore collegamento con la provinciale 78 del Tesino permetterà anche un più age-
vole accesso alle campagne che si trovano nella parte alta del paese. Purtroppo, anche a causa delle copiose piogge 
del mese di novembre, i lavori hanno dovuto rallentare, anche per consentire alla ditta di posizionare le necessarie 
tubazioni per la raccolta e lo smaltimento delle acque. 
Inoltre, nei giorni scorsi, da parte dei tecnici del Servizio Agricoltura della Provincia – ricorda Luca Tomaselli – c’è 
stato un sopralluogo per il collaudo delle opere realizzate in collaborazione con il vicino Consorzio di Miglioramento 
Fondiario di Samone riguardanti il primo lotto dell’impianto irriguo e più precisamente i lavori concernenti la realiz-
zazione dell’opera di presa, delle tubature e della vasca di accumulo situata in località Lunazza. Un intervento, 
questo,  indispensabile per tutti gli associati dei due consorzi che ora stanno attendendo la concreta realizzazione di 
tutte le opere a suo tempo programmate in collaborazione con i servizi competenti provinciali. L’opera è stata proget-
tata dall’ing. Luca Bareggia e realizzata dalla ditta Impianti Elettrici Casetta. Il sopralluogo effettuato ha dato esito po-
sitivo e ciò consentirà al Consorzio Miglioramento Fondiario di Strigno di poter incassare il saldo del finanziamento.

12 d I c e m b r e   2 0 1 0
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BREVI

AUTOLETTURA DEL CONTATORE ACQUEDOTTO
Da quest’anno esiste la possibilità da parte dell’utente di fornire all’ufficio tributi la lettura del proprio contatore ac-
quedotto. La lettura, da effettuare nei primi giorni dell’anno 2011, dovrà eventualmente essere recapitata entro e 
non oltre il 31 gennaio.
Il tagliando con l’autolettura, disponibile in questa pagina, potrà essere recapitato al Comune in una delle seguenti 
forme:
• posta ordinaria: Comune di Strigno, Piazza Municipio, n. 12 – 38059 STRIGNO (TN)
• a mezzo fax: 0461 780011
• a mano: consegnando il tagliando presso l’ufficio tributi del Comune di Strigno aperto tutti i giorni dal lunedì al 

venerdì dalle 8.00 alle 12.30 escluso il mercoledì.
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APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI

L’Amministrazione comu-
nale ha avanzato alla Pro-
vincia una richiesta di fi-
nanziamento per comple-
tare gli interventi sull’arre-
do urbano approfittando 
di un bando provinciale 
rivolto ai comuni inten-
zionati a intervenire per 
riqualificare i propri centri 
storici. A tale proposito è 
stato utilizzato, al fine della 
richiesta di finanziamento, 
un progetto preliminare, 

Arredo urbano
piazza
iv novembre

commissionato e realizza-
to nel 2007 dall’architetto 
Andrea Tomaselli.
La ragione dell’intervento 
è data dal fatto che l’or-
ganismo edilizio di Strigno 
si sviluppa principalmente 
intorno all’asse sud-nord 
attraversato dalle tre piaz-
ze del paese. Piazza Muni-
cipio e piazza Santi sono 
già oggetto di un interven-
to di riqualificazione già fi-
nanziato sul patto territo-

riale e che troverà realizza-
zione nel corso del 2011. 
Piazza IV novembre costi-
tuisce di fatto il comple-
tamento di un più ampio 
progetto complessivo che, 
una volta ultimato, restitu-
irà all’intero centro storico 
del paese una significativa 
riqualificazione comples-
siva. 
Piazza IV novembre rap-
presenta un importan-
tissimo snodo per tutto 

l’abitato. Intorno ad essa 
sono disposti in modo ra-
diale importanti servizi a 
disposizione della collet-
tività come l’asilo infanti-
le, la chiesa, la canonica 
e oratorio, la biblioteca 
comunale, il campo spor-
tivo. L’intervento in ogget-
to riguarda principalmen-
te il riordino organizzativo 
della viabilità veicolare e 
pedonale attraverso l’uso 
delle pavimentazioni.
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APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI
Importante è il recupero 
del sagrato della chiesa, 
che viene ridisegnato e re-
stituito alla simbolicità del 
luogo sacro attraverso l’al-
lontanamento della sede 
stradale. Attraverso una 
serie di lavori puntuali (ri-
collocazione del verde, dei 
parcheggi e della illumina-
zione pubblica) si tende 
quindi a restituire all’uso 
collettivo uno spazio ora 
totalmente occupato dal 
traffico veicolare.
Questi gli interventi nel 
dettaglio:
• Uso di una nuova “fisi-

cità superficiale” delle 
pavimentazioni all’inter-
no dell’area. (cubetti in 
porfido che disegneran-
no tutta la viabilità pe-
donale e veicolare della 
piazza, lastre in porfido 
che delimiteranno e di-
segneranno le carreggia-
te e gli stacchi tra spa-
zi pedonali e veicolari, 
uso di gradini in granito 
massello simili agli esi-
stenti per la riqualifica-
zione del sagrato della 
chiesa).

• Installazione di nuo-
vi corpi illuminanti a 
palo per garantire un’il-
luminazione adeguata 
dell’intera area.

L’importo complessivo di 
questo intervento è pari a 
circa 490mila euro per il 
quale è stato chiesto il con-
tributo provinciale.
Accanto alla riqualificazio-
ne di piazza IV novembre 
si colloca la realizzazione 
della nuova fermata del-
le corriere e la sistemazio-
ne dell’ingresso del paese 
lungo la provinciale 78 del 
Tesino.
L’arrivo nel nucleo stori-
co viene mediato con un 
viale alberato che disegna 
i marciapiedi su entram-
be i lati della provincia-
le. In prossimità dell’absi-
de della chiesa il marcia-
piede viene reintegrato in 

modo da consentire un 
facile transito. La piccola 
area prospiciente l’abside 
della chiesa, ora occupata 
dall’ufficio turistico, viene 
ricomposta e destinata a 
una ampia zona di sosta 
autobus con una pensilina 
in ferro-legno per l’attesa. 
Dalla pensilina è possibile 
riutilizzare, tramite sem-
plice pavimentazione, un 
percorso che porta diret-
tamente nello spigolo sud 
orientale di piazza Muni-
cipio.
L’intervento riguarda prin-
cipalmente il riordino or-
ganizzativo della ferma-
ta autocorriere. Soddisfa 
però una esigenza orga-
nizzativa a carattere inter-
comunale. I servizi posti 
in prossimità, infatti, come 
posta, biblioteca, asilo, 
scuola elementare, distret-
to sanitario, servono l’in-
tero circondario. Da un 
punto di vista strettamente 
funzionale verrà anche ri-
solta l’attuale incongruità 
che prevede per i bus uno 
spazio in arrivo e un altro 
per le partenze, unificando 
in un unico luogo lo sbar-
co dei viaggiatori.
Nel dettaglio è prevista:
• La demolizione dell’edi-

ficio ex Pro loco per cre-
are i nuovi spazi neces-
sari alla sosta degli au-
tobus.

• L’edificazione di una 
nuova tettoia in ferro-
legno per la sosta degli 
utenti.

• La sistemazione di alcu-
ni spazi verdi.

• L’uso delle pavimenta-
zioni per definire il per-
corso che collega la tet-
toia con Piazza Munici-
pio.

• L’installazione di nuovi 
corpi illuminanti a palo 
per l’illuminazione ade-
guata dell’intera area.

Il costo di questo secondo 
intervento è pari a circa 
198mila euro.
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APPROFONDIMENTI    ENERgIA

Oggi più che mai l’attenzione della gente è focalizzata sul 
tema dell’ecologia e del rispetto dell’ambiente attraverso 
lo sviluppo di una economia ecosostenibile che porti a 
una graduale diminuzione dell’utilizzo di fonti fossili  fino 
a raggiungere, entro il 2020, l’obiettivo siglato con il Pat-
to dei Sindaci.
Ecco perché risulta di fondamentale importanza diffon-
dere e promuovere una cultura del risparmio energetico 
e dell’impiego di fonti energetiche rinnovabili (biomassa, 
solare, geotermico, idroelettrico ecc.)
Come Amministrazione comunale di Strigno abbiamo 
messo in campo una serie di iniziative tra le quali l’or-
ganizzazione, con la collaborazione del BIM Brenta, di 
ELEMENTARE. AMBIENTE ENERGIE STILI DI VITA, 
un ciclo di incontri aperti alla popolazione e agli ammi-
nistratori comunali volto a favorire la diffusione della co-
noscenza degli aspetti legati alle energie rinnovabili  (am-
bientali, economici, ecc.), giunto al terzo appuntamento. 
Alla Società NESCO Srl di Trento è stato affidato un in-
carico per la redazione dello Studio di fattibilità tecnico-
economico-energetico sulla manutenzione straordinaria 
della Scuola media, con particolare attenzione all’utilizzo 
della biomassa e dell’energia solare anche per un’even-
tuale alimentazione di altri edifici pubblici. L’utilizzo del 
teleriscaldamento a biomassa (scarti del bosco) può in-
fatti offrire grandi vantaggi dal punto di vista dell’am-
biente, con una ricaduta positiva anche a livello econo-
mico e occupazionale.
Sulla scorta dei risultati di un’analisi relativa all’efficien-

Obiettivo energia pulita
le iniziative
in cantiere

za energetica degli edifici pubblici, l’Amministrazione co-
munale ha avanzato in Provincia una richiesta di finan-
ziamento per la realizzazione di pannelli fotovoltaici pres-
so il poligono di tiro e la piscina comunale e per l’instal-
lazione di caldaie a condensazione presso il municipio e 
la biblioteca comunale.
A breve si provvederà ad affidare a un professionista 
esperto l’incarico di elaborazione del Piano Regolatore 
dell’Illuminazione Pubblica comunale (P.R.I.C.), con la 
finalità di fotografare lo stato di fatto della rete di illumi-
nazione esistente per permettere poi di individuare le so-
luzioni da adottare al fine di ridurre al minimo l’incidenza 
dei consumi energetici. 
Il Comune di Strigno, quale capofila della GAAR (Ge-
stione Associata Acquedotto di Rava), ha recentemente 
ottenuto dal BIM Brenta un contributo di 10mila euro  
finalizzato allo sviluppo dello studio di razionalizzazione 
delle risorse idriche del Consorzio 
Invito i cittadini a consultare il sito del Bim Brenta 
<www.bimbrenta.it>  dove è possibile prendere visione 
delle iniziative che l’ente mette in atto al fine di  sostene-
re e incentivare l’impiego di fonti di energie rinnovabili. 
Al 30 settembre di quest’anno è scaduto il termine per la 
presentazione delle domande di contributo in conto capi-
tale per l’installazione di pannelli solari termici e impianti 
fotovoltaici. Da parte di residenti nel Comune di  Strigno 
sono pervenute nove domande.

Dino Paterno 
consigliere comunale - direttivo BIM Brenta



Al via la riqualificazioneIl cimitero
a nuovo
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APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI

L’Amministrazione comunale, visto il con-
tinuo peggioramento della conservazione 
del cimitero, intende procedere a un in-
tervento di manutenzione straordinaria, 
che costituisce un primo stralcio di un più 
ampio progetto generale, e a tal proposi-
to ha avanzato una nuova richiesta di fi-
nanziamento alla Provincia.
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APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI
Su incarico dell’Ammini-
strazione comunale, nel 
2005 il perito industriale 
Luca Osti e l’architetto Da-
rio Carrara avevano pre-
disposto un progetto per 
l’adeguamento normativo, 
la sistemazione e l’amplia-
mento del cimitero comu-
nale. il progetto prevedeva 
in sintesi questi interventi:
• l’ampliamento del ci-

mitero per adeguare gli 
spazi per inumazione 
comune alla normativa 
vigente;

• la dotazione del com-
plesso cimiteriale di una 
camera mortuaria, servi-
zi igienici per il pubblico 
e per il personale addet-
to, spogliatoi per il per-
sonale;

• la costruzione di un ci-
nerario comune e di cel-
lette cinerarie per pro-
muovere la pratica della 
cremazione, la realizza-
zione di nuove cellette 
ossario;

• la sistemazione e restau-
ro degli elementi più de-
gradati del cimitero esi-
stente.

• Data la notevole enti-
tà della spesa era stato 
richiesto un contributo 
alla Provincia, che non è 
stato concesso.

L’attuale Amministrazione 
comunale, visto il conti-
nuo peggioramento della 
conservazione del cimite-
ro, intende procedere a un 
intervento di manutenzio-
ne straordinaria, che co-
stituisce un primo stralcio 
dei lavori del progetto ge-
nerale, e a tal proposito 
ha avanzato una nuova 
richiesta di finanziamento 
alla Provincia.
Questa scelta si basa su 
diverse considerazioni. In 
primo luogo le esumazio-
ni effettuate recentemen-
te hanno reso disponibili 
diversi posti in campo co-
mune e molte sepolture 

vengono effettuate nelle 
tombe di famiglia. Quin-
di non ci sono problemi 
immediati di spazio per le 
sepolture, mentre invece 
risulta molto più urgente 
procedere alla manuten-
zione straordinaria degli 
elementi degradati del ci-
mitero esistente.
Alcuni elementi del cimi-
tero vecchio e del cimitero 
medio presentano infatti 
un forte stato di degrado 
e necessitano di sistema-
zioni e restauri non più rin-
viabili.
Il primo stralcio dei lavori 
interessa il cimitero vec-
chio, il cimitero medio, il 
cimitero nuovo, il portale 
in pietra del cimitero vec-
chio e il deposito (ex ca-
mera mortuaria).

IL CImITeRo
VeCChIo
Il primo blocco del com-
plesso cimiteriale, posto 
sulla destra della strada co-
munale e denominato Ci-
mitero Vecchio fu costruito 
nel 1827 attorno alla chie-
setta di Loreto. In prece-
denza il cimitero era posto 
in adiacenza della chiesa 
parrocchiale e venne spo-
stato in occasione dell’am-
pliamento di quest’ultima. 
Ospita, oltre alla Chieset-
ta di Loreto, una vecchia 
camera mortuaria adibita 
ora a deposito, l’ossario 
comune, un gruppo di cel-
lette ossario di recente co-
struzione e diverse tombe 
di famiglia, alcune con ca-
rattere monumentale.
Elemento caratterizzante 
del cimitero vecchio, oltre 
alla chiesetta di Loreto, è 
il portale in pietra dell’in-
gresso principale, recupe-
rato nel corso dei lavori del 
1827 dalla vecchia chiesa 
parrocchiale. Di notevole 
pregio anche il crocifisso 
ligneo del 1700 posto ac-
canto al portale.
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APPROFONDIMENTI   LAVORI puBBLICI
necessita di alcuni lavori di 
manutenzione straordina-
ria per quanto concerne la 
pavimentazione dei vialet-
ti, gli intonaci dei muri pe-
rimetrali e le copertine.
I lavori consistono in:
• Rifacimento della pavi-

mentazione in cubetti di 
porfido.

• Sostituzione delle cordo-
nate.

• Rifacimento dei muri 
perimetrali e ripristino 
delle copertine.

• Rifacimento della pavi-
mentazione dello scivo-
lo di accesso in lastre di 
porfido.

• Verniciatura dei cancelli.
• Rifacimento del sistema 

di smaltimento delle ac-
que bianche e dell’im-
pianto elettrico.

CImITeRo NUoVo
Il terzo blocco, denomina-
to cimitero nuovo, è stato 
l’ultimo ampliamento in 
ordine cronologico, realiz-

Questo cimitero, che rap-
presenta la parte più pre-
giata dal punto di vista 
storico e artistico, risente 
inevitabilmente del degra-
do del tempo e necessita 
di lavori di manutenzione 
straordinaria al fine di re-
stituirne il decoro conso-
no a un luogo di culto e di 
preghiera. 
I lavori previsti consistono 
in:
• Rifacimento della pavi-

mentazione in cubetti 
di porfido, attualmente 
sconnessa. Recependo 
le indicazioni della So-
printendenza per i beni 
architettonici, si prevede 
di semplificare il siste-
ma di gradini antistante 
la chiesetta mettendo in 
opera due gradini in pie-
tra bianca di fattura ana-
loga a quelli originari e 
documentati nelle foto-
grafie del 1967. I gra-
dini saranno raccordati 
con la pavimentazione 
modificando lievemen-
te il suo andamento. 
Saranno eliminati tutti i 
piccoli dislivelli esistenti 
sostituendoli con rampe 
di raccordo pavimenta-
te con lastre di porfido, 
in modo da evidenzia-
re anche visivamente il 
cambio di pendenza e 
ottenendo così l’acces-
sibilità a tutta l’area ci-
miteriale. La pavimen-
tazione sarà realizzata 
recuperando i cubetti 
esistenti e integrandoli 
eventualmente con nuo-
vi.

• Sostituzione delle cordo-
nate esistenti.

• Prolungamento dello 
scivolo per ridurne la 
pendenza.

• Rifacimento del rivesti-
mento in porfido delle 
scale esistenti.

• Rifacimento degli into-
naci dei muri perimetrali 
e ripristino delle coperti-

ne con ricostruzione del-
le parti più degradate. 

• Risanamento del ma-
gazzino (ex camera mor-
tuaria) con rifacimento 
completo della copertu-
ra con orditura in legno 
e manto di copertura in 
rame.

• Verniciatura dei cancelli 
esistenti.

• Restauro conservativo e 
statico del portale.

• Rifacimento del sistema 
di smaltimento delle ac-
que bianche e dell’im-
pianto elettrico.

CImITeRo meDIo
Il secondo blocco, denomi-
nato cimitero medio, ven-
ne costruito negli anni an-
tecedenti la prima guerra 
mondiale. Ospita numero-
se tombe di famiglia e due 
campi di inumazione co-
mune, oltre a un gruppo di 
cellette ossario di recente 
costruzione e il monumen-
to ai caduti. Questo blocco 

zato nel 1986 sul lato nord 
del cimitero medio. Ospi-
ta numerose tombe di fa-
miglia e due campi di inu-
mazione comune. Questo 
blocco si presenta in nor-
mali condizioni di manu-
tenzione e non necessita di 
particolari lavori.
L’intervento previsto si li-
mita a alla rimozione e al 
reintegro della pavimenta-
zione in porfido in un via-
letto che risulta particolar-
mente sconnesso.
Una volta finanziata l’ope-
ra si dovrà redigere il pro-
getto esecutivo e si prov-
vederà all’appalto. Il tem-
po necessario per l’esecu-
zione dei lavori è stato sti-
mato in 200 giorni.
Il costo complessivo 
dell’opera in oggetto am-
monta a 270mila euro (la-
vori al netto della sicurezza 
185mila, oneri per la sicu-
rezza 5mila, somme a di-
sposizione, compreso il re-
stauro del portale 80mila).
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Quasi mezzo milione di 
euro per mettere mano 
all’acquedotto. Si tratta di 
un intervento per il qua-
le la Giunta comunale ha 
presentato nei mesi scorsi 
una domanda di finanzia-
mento in Provincia per la 
quale si è in attesa del de-
finitivo via libera per pro-
cedere all’appalto. 
C’è già un progetto ese-
cutivo redatto dall’ing. 
Andrea Zanetti di STA 
engineering e da parte 
dell’Amministrazione co-
munale c’è davvero fretta 
di poter procedere ai lavo-
ri, in modo tale da permet-
tere il successivo interven-
to, già finanziato, relativo 
all’arredo urbano di piazza 
Municipio e piazza Santi, 
con la relativa sistemazio-
ne della problematica via-
bilità da e per Spera. 
Il fabbisogno idrico del 
comune di Strigno è sod-
disfatto da una portata di 
7.65 litri al secondo deri-
vata dall’acquedotto del 
Consorzio di Rava costi-
tuito dai paesi di Bieno, 
Samone, Spera, Strigno, 
Scurelle, Castelnuovo, e 
dal contributo di circa 5 
litri al secondo derivato 
dall’acquedotto del Pis-
son dei comuni di Strigno 
e Spera.
La rete idrica di Strigno è 
dotata di tre serbatoi: il pri-
mo denominato “serbato-
io Tomaselli”, posto a quo-
ta 640m s.l.m. che serve la 

Sottoservizi
il nuovo
acquedotto

frazione di Tomaselli e par-
te della zona alta dell’abi-
tato di Strigno; il secondo 
e il terzo, denominati “ser-
batoio alto” e “serbatoio 
basso”, situati sul Col Fate-
ro rispettivamente a quo-
ta 590  e 545, alimentano 
tutto il rimanente abitato.
La rete idrica interna al 
paese è soggetta a fre-
quenti disservizi da impu-
tare principalmente alle 
perdite della rete, ormai 
in stato di vetustà avanza-
ta e in precarie condizioni. 
L’intenzione dell’Ammini-
strazione è quindi di dar 
corso a un programma di 
ristrutturazione e raziona-
lizzazione.
Il primo intervento preve-
de:
• il rifacimento della rete 

idrica compresa tra Piaz-
za Santi e Piazza Munici-
pio e il riposizionamen-
to dei contatori idrici su 
suolo pubblico in appo-
siti pozzetti;

• la ristrutturazione della 
condotta di distribuzio-
ne “col Penile” e il ripo-
sizionamento dei conta-
tori idrici su suolo pub-
blico;

• la ristrutturazione della 
condotta di distribuzio-
ne “Cavasini” e il ripo-
sizionamento dei conta-
tori idrici su suolo pub-
blico;

• la ristrutturazione della 
condotta di distribuzio-
ne “Lunazza” e il ripo-

sizionamento dei conta-
tori idrici su suolo pub-
blico in appositi pozzetti;

• una complessiva razio-
nalizzazione del sistema 
distributivo regolato dai 
serbatoi.

La nuova rete idrica com-
presa tra Piazza Santi e 
piazza Municipio ha uno 
sviluppo complessivo di 
circa 360 metri lineari. 
Qui saranno posate nuove 
condotte in ghisa sferoida-
le ed è previsto di alloggia-
re, per quanto possibile, i 
contatori idrici su strada o 
piazza in suolo pubblico 
in appositi pozzetti o per-
lomeno di effettuare tale 
predisposizione.
Gli interventi di razionaliz-
zazione previsti in questo 
primo intervento riguar-
dano la modifica dell’at-
tuale sistema distributivo 
mediante la disconnessio-
ne dell’attuale condotta di 
alimentazione del “serba-
toio basso” che ora avvie-
ne con il troppo pieno del 
“serbatoio alto”. 
Questa modifica permette-
rà tra l’altro di rendere au-
tonomi lo scarico di fondo 
e di troppo pieno del “ser-
batoio alto”. Si renderà 
possibile inoltre l’alimen-
tazione dalla partenza del 
serbatoio alto, con oppor-
tune riduzioni di pressio-
ne, del “serbatoio basso” 
e della parte bassa del pa-
ese. Con questi accorgi-
menti il “serbatoio basso” 

diverrà così un serbatoio 
di accumulo in coda alla 
rete acquedottistica. Nel 
primo intervento sono pre-
visti anche alcuni interven-
ti di miglioria all’interno 
dei serbatoi esistenti, quali 
la sistemazione di scalette 
e lo spostamento di alcuni 
sfiati.
La nuova condotta idrica 
di distribuzione “Col Peni-
le” ha uno sviluppo com-
plessivo di circa 90 metri 
lineari e sarà posata lun-
go la viabilità esistente, la 
SP 42 Strigno Spera, fino 
al confine con il Comune 
di Spera. 
La nuova condotta è pre-
vista in polietilene ad alta 
densità. è prevista la rea-
lizzazione dei pozzetti ne-
cessari agli allacciamenti 
delle utenze. 
è inoltre previsto di allog-
giare, per quanto possi-
bile, i contatori idrici su 
strada o in suolo pubblico. 
Verrà dismesso un tratto di 
condotta esistente che at-
tualmente attraversa alcu-
ne abitazioni.
Per quanto riguarda la 
condotta di distribuzione 
“Cavasini”, si prevede la 
sostituzione del tratto che 
collega il serbatoio “Toma-
selli” a quota 640 alla via 
Cavasini. 
La nuova condotta avrà 
uno sviluppo complessivo 
di circa 770 metri lineari 
e verrà posata in in ghi-
sa sferoidale. Anche qui è 
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prevista la realizzazione dei 
pozzetti necessari agli al-
lacciamenti delle utenze e 
l’alloggiamento, per quan-
to possibile, dei contatori 
idrici su strada o in suolo 
pubblico.
Sulla condotta di distribu-
zione “Lunazza” è previ-
sta infine la sostituzione e 
razionalizzazione del ramo 
principale di distribuzione 
esistente che serve gli edi-
fici della zona con polie-
tilene ad alta densità per 
uno sviluppo complessivo 
di circa 490 metri e la pre-
disposizione dei pozzetti 
necessari agli allacciamen-
ti delle utenze su strada o 
in suolo pubblico.
Il progetto complessivo è 

compatibile con gli stru-
menti urbanistici in vigore, 
trattandosi essenzialmente 
di posa di nuove condotte 
in sostituzione di condotte 
esistenti.
La posa avverrà con una 
profondità di scavo di 1,50 
metri, senza determinare 
problematiche specifiche 
sotto l’aspetto geotecnico.
La realizzazione dell’opera 
determinerà interferenze 
con infrastrutture e servizi 
esistenti che in particolare 
riguardano la SP78 del Te-
sino, SP 42 Strigno-Spera, 
le strade comunali e piazze 
interessate dalle condotte,  
il rio Cinaga e i sottoservizi 
esistenti.
Per quanto riguarda la du-

rata dei lavori sono previ-
sti complessivamente 150 
giorni continuativi di can-
tiere.
La nuova opera determi-
nerà risparmi di esercizio 
dovuti ai minori interventi 
di manutenzione sulle tu-
bazioni. Il costo di realizza-
zione ammonta a 498mila 
euro, di cui 390mila per 
lavori, inclusi gli oneri del-
la sicurezza pari a 11.600 
euro, ed euro 108mila 
per somme a disposizione 
dell’Amministrazione, per 
lavori in diretta ammini-
strazione, imprevisti, spese 
tecniche, oneri previden-
ziali e fiscali.
Durante i lavori di posa 
delle nuove condotte si 

provvederà anche al com-
pletamento dell’infrastrut-
tura di rete in fibra ottica 
per garantire la copertura 
del cosiddetto “ultimo mi-
glio”, ovvero il raggiungi-
mento delle singole utenze 
con il collegamento Inter-
net veloce. A tale riguardo 
la giunta comunale ha già 
provveduto a interessare 
dell’intervento il Servizio 
Reti della Provincia e Tren-
tino Network, che provve-
deranno alla realizzazione 
dell’intervento, in modo 
tale da consentire il com-
pletamento della rete dei 
sottoservizi e l’immediato 
avvio delle opere relative 
al rifacimento dell’arredo 
urbano.
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il nuovo
statuto

STRIGNO
INSIEME

Con la deliberazione del Consiglio n. 19 del 14 luglio 
scorso il Comune di Strigno ha adottato il nuovo Statuto 
Comunale adeguando il vigente, vecchio del 2002, alle 
normative della Legge Regionale che disciplina l’ordina-
mento dei Comuni.
Il lavoro di revisione è stato portato a compimento dalla 
Commissione Comunale per le materie istituzionali con 
il determinante contributo dell’Assessore alla Cultura At-
tilio Pedenzini, dopo una serie intensa di incontri in cui 

i vari articoli e le diverse formulazioni sono state am-
piamente discusse, fino a dare l’avvio a un nuovo 

Statuto che riteniamo originale e innovativo.
Un atto importante quindi per il nostro Co-

mune al quale la componente di Mino-
ranza ha dato il suo contributo di idee e 
proposte senza pregiudiziali: ne è con-

ferma l’approvazione dello Statuto 
all’unanimità da parte del Consiglio 

Comunale.
I punti qualificanti possono esse-

re esposti per sommi capi:
La prima parte dello Statu-

to contiene e ripropone i 
principi fondamentali, l’af-

fermazione dei valori ai 
quali ancorare le attivi-
tà dell’Amministrazione 
come ad esempio la tutela 
della vita, la salvaguardia 
del ruolo della famiglia, la 
salvaguardia dell’ambien-
te e del territorio, il dirit-
to allo studio, lo sviluppo 
economico.
L’aspetto nuovo è riferito 
alla necessità di inserire e 
ribadire il concetto in base 
al quale il Comune ricono-
sce il diritto umano all’ac-
qua e il “servizio idrico 
integrato servizio pubbli-
co privo di rilevanza eco-
nomica in quanto servizio 
pubblico essenziale”.
Questa enunciazione è 

stata ritenuta necessa-
ria per conservare questo 
bene universale libero dai 
balzelli che deriverebbero 
dalla paventata privatizza-
zione.
Rilevante è anche il capito-
lo riguardante la partecipa-
zione (Titolo II - dall’art. 4 
all’art. 16) vale a dire l’in-
tervento dei cittadini nella 
gestione della cosa pubbli-
ca attraverso un comples-
so di istituti e l’espressione 
diretta della volontà popo-
lare che si concretizza nel-
la richiesta di informazioni, 
petizioni e proposte (art. 
6), consultazione popola-
re (art. 7), consulte e con-
ferenza (art. 8), consiglio 
delle donne (art. 9), con-
siglio dei ragazzi (art. 10), 
referendum (artt. 11/16).
Con questi istituti il Comu-
ne favorisce la consultazio-
ne della popolazione pre-
sente sul proprio territorio, 
“rispetto a specifici temi di 
interesse collettivo” e rico-
nosce “il referendum pro-
positivo, abrogativo e con-
fermativo quale strumento 
di diretta partecipazione 
alle scelte politico-ammini-
strative”. 
In merito a questo istitu-
to è interessante rilevare 
la ridifinizione del numero 
di cittadini necessario per 
promuovere il referendum 
(8%), la partecipazione 
estesa ai cittadini residen-
ti che abbiano compiuto il 
16° anno di età, l’elimina-



zione del requisito del quo-
rum per la sua validità.
Altre forme innovative di 
partecipazione riguardano 
la sperimentazione di for-
me di consultazione con 
l’utilizzo di mezzi informa-
tici e la conferenza annua-
le con i cittadini per verifi-
care lo stato di attuazione 
dei programmi.
Un breve approfondimen-
to meritano il Consiglio dei 
Ragazzi e il Consiglio delle 
donne. Il primo vuole es-
sere una esperienza edu-
cativa volta a formare nei 
ragazzi una coscienza civi-
ca critica e costruttiva, una 
cultura alla partecipazione 
attiva alla vita della comu-
nità, un modo di avvici-
narli alle istituzioni al fine 
di facilitare la reciproca co-
noscenza, far vivere una 
concreta esperienza anche 
attraverso il coinvolgimen-
to nelle scelte che li riguar-
dano. Al Consiglio delle 
donne è riservato il com-
pito di promuovere azio-
ni di sensibilizzazione vol-
te a rimuovere gli ostacoli 
che costituiscono discri-

minazione e impediscono 
la realizzazione delle pari 
opportunità, sostenere la 
compatibilità tra famiglia 
e lavoro, favorire la parte-
cipazione delle donne alla 
vita amministrativa.
Il titolo successivo che ri-
guarda gli organi istituzio-
nali e di governo elenca le 
attribuzioni del Consiglio 
Comunale, della Giunta e 
del Sindaco.
In questa sezione sono sta-
te inserite le nuove attribu-
zioni al Consiglio in mate-
ria di intitolazione di vie e 
piazze, per il conferimento 
della cittadinanza onora-
ria, per l’approvazione dei 
progetti preliminari oltre i 
500/mila euro, la materia 
di vincoli dell’uso civico, 
infine (art.19) la figura del 
Consigliere incaricato al 
quale il Consiglio può af-
fidare specifici incarichi in 
relazione a materie deter-
minate.
Per quanto riguarda le at-
tribuzioni e il funziona-
mento della Giunta (artt. 
20/21) innovativa è la pos-
sibilità di nomina di un as-
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sessore esterno, ma anche 
il ricepimento della nor-
mativa Regionale per cui 
“la Giunta deve prevedere 
una adeguata presenza di 
entrambi i generi”.
Altre innovazioni introdot-
te si riferiscono (art.22) 
alla possibilità del sindaco 
di “nominare fino a due 
consiglieri comunali per lo 
svolgimento di particolari 
compiti relativi a specifiche 
materie definite nell’am-
bito di deleghe speciali” e 
(art.23) ”delegare un con-
sigliere comunale a svol-
gere funzioni di Presidente 
del Consiglio Comunale”.
Tra gli altri organi di par-
tecipazione previsti è da 
evidenziare l’introduzione, 
fra le Commissioni perma-
nenti (art.30) della com-
missione “in materia urba-
nistica e delle opere pub-
bliche che ha tra le proprie 
competenze, la visione di 
tutti i progetti preliminari e 
definitivi delle opere pub-
bliche di importo superio-
re a 150/mila Euro”.
Per quanto possibile il 
nuovo Statuto affronta il 

grande tema degli effetti 
del sistema maggioritario 
che, pur avendo risolto il 
problema della governabi-
lità, contiene in sè il rischio 
di una maggioranza piglia-
tutto, poiché le attribuzio-
ni del Consiglio Comunale 
sono state drasticamente 
ridimensionate a vantag-
gio delle prerogative del-
la Giunta. Riteniamo che, 
con le forme di partecipa-
zione previste, siano stati 
assicurati gli adeguati spa-
zi di dialettica e di azione 
politica per tutte le parti.
In conclusione, i pun-
ti elencati riguardano gli 
aspetti più significativi e 
innovativi, una lista par-
ziale ma utile ad eviden-
ziare gli obiettivi strategici 
che si pone il nuovo Sta-
tuto, che costituirà la linea 
guida su cui l’Amministra-
zione si muoverà nei pros-
simi anni di mandato per 
far crescere il nostro Paese, 
migliorandone la qualità 
della vita e dei servizi alle 
persone.

Silvano Tomaselli
Capogruppo

CONSIgLIO DEI RAgAZZI: IL REgOLAMENTO
Il Consiglio comunale ha approvato il 5 novembre scorso il regolamen-
to del Consiglio dei ragazzi, definito come un momento di incontro 
dove i ragazzi e le ragazze riuniti possono esprimere le loro opinioni, 
confrontare le loro idee, discutere liberamente, nel rispetto delle rego-
le, dialogand dei ragazzi, definito come un momento di incontro dove 
i ragazzi e le ragazze riuo tra di loro e con gli adulti. Il Consiglio dei Ra-
gazzi è la sede dove i ragazzi e le ragazze elaborano proposte per mi-
gliorare il paese in cui vivono, collaborano a prendere decisioni impor-

tanti che riguardano il loro territorio, cercando soluzioni ai problemi che li coinvolgono e portando il contributo 
di tutte le classi che partecipano al progetto. Il Consiglio dei Ragazzi ha finalità e competenze proprie, quindi 
una sua specificità rispetto al Consiglio Comunale degli adulti. Il progetto del Consiglio dei Ragazzi coinvolgerà 
tutti i ragazzi e le ragazze che frequentano le scuole di Strigno, indipendentemente dalla loro residenza. è com-
posto da 15 membri ed è dotato di uno specifico budget di spesa definito dall’Amministrazione comunale. è 
eletto dagli alunni delle classi 3°, 4° e 5° elementare e 1°, 2° e 3° media e dura in carica per due anni. Le sedute 
del CR sono pubbliche e si svolgono, di norma, presso il Municipio. Il Consiglio viene convocato almeno una 
volta l’anno. Le competenze del CR riguardano ambiente, assetto del territorio e viabilità urbana; sport e tempo 
libero; rapporti con le associazioni del territorio; pubblica istruzione, cultura e spettacolo; politiche giovanili. Le 
decisioni prese dal Consiglio verranno sottoposte all’Amministrazione Comunale, che dovrà formulare risposta 
scritta e illustrare le modalità che intenderà seguire per le eventuali relative soluzioni.
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Si è svolto sabato 13 novembre il terzo convegno di 
eLemeNTARe che voleva in questa occasione pro-
porre un momento di informazione, in primis per le Am-
ministrazioni comunali e la Comunità di valle, interessa-
te al tema delle centraline idroelettriche e del contributo 

che esse possono produrre per il bilancio comunale at-
traverso la predisposizione di piani energetici.

Il progetto Elementare nasce nel 2009 per 
promuovere lo studio e la diffusione del 
concetto di risparmio energetico attraver-
so l’impiego di energie da fonti rinnova-
bili e ha avuto un immediato e rapido 
coinvolgimento anche da parte di altri 
enti locali dacché ne è nata una col-
laborazione molto stretta in particola-
re con il Comune di Borgo e il B.I.M. 
Brenta. 
Il tema in questione oltre a essere 
estremamente attuale e inevitabile 
presenta il pregio di farsi avanti in un 
momento molto delicato per l’ econo-
mia, laddove anche le “casse” pubbli-
che soffrono un’azione restringente or-
mai globalizzata.
Hanno contraddistinto l’incontro gli in-
terventi di esperti di rilevanza provin-
ciale, Provincia Autonoma di Trento – 

Fondazione Bruno Kessler – BIM Brenta, 
che hanno spiegato come superare il complesso 

iter burocratico, spesso causa di dubbi e rinunce, per 
incentivare lo sviluppo di questa fonte energetica che 
potrebbe garantire un futuro ecosostenibile e finanzia-
riamente autonomo.
Ne emerge che l’acqua potrebbe fornire un notevole in-
cremento del fabbisogno elettrico in modo pulito e non 
eccessivamente costoso, permettendo agli enti pubblici, 
così come ai privati cittadini, di sfruttare in maniera in-
telligente questa risorsa in grado anche di incrementare 
il bilancio. 

Il seminario proposto aveva infatti quest’obiettivo, 
sensibilizzare sull’utilizzo adeguato della risorsa ac-

qua per generare entrate per i bilanci comunali, 
partendo dall’esperienza proprio del comune 

di Borgo che ricava dalla centralina di Fa-
stro più di 160.000 euro l’anno, entrata 

elementare
tre

che permette in parte di 
fare fronte ai sempre mi-
nori trasferimenti provin-
ciali.
Il nostro auspicio è quel-
lo che anche il Comune 
di Strigno si indirizzi ver-
so questa prospettiva ma-
nifestando concretamente 
il proprio interesse all’am-
biente senza disdegnare 
questa opportunità, pu-
lita e sostenibile, per au-
tofinanziarsi. Nel nostro 
gruppo sono presenti per-
sone con competenze ed 
esperienze di alto livello, 
promotori e organizzato-
ri del progetto Elementa-
re; l’invito che rivolgiamo 
all’amministrazione comu-
nale è quello di cogliere 
l’occasione e avvalersi di 
queste professionalità, nel-
la maniera che troverà più 
opportuna, a vantaggio e 
beneficio dell’intera popo-
lazione di Strigno.
Tutti gli interventi dei re-
latori sono stati video-
registrati e sono dispo-
nibili all’indirizzo web 
<www.youtube.com/user/
internodo#p/u>

QR-Code: I video 
del convegno
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La spiacevole situazione in 
cui versa il distretto sanita-
rio è sotto gli occhi di tutti.
Non è possibile far finta di 
non vedere che un edificio 
nuovo, ed è qui la gravità 
della situazione, sia già og-
getto di intervento di siste-
mazione.
L’edificio fin dall’inizio del 
suo operato, ricordiamo 
che si tratta di un edificio 
di recentissima realizzazio-
ne,  ha presentato proble-
mi relativamente a fessura-
zioni, infiltrazioni d’acqua, 
arrugginimento, scolla-
menti di pannelli di car-
tongesso dal soffitto così 
come di piastre del rivesti-
mento esterno.
Già la scorsa amministra-
zione si mosse per verifi-
care le responsabilità di tali 
disagi attraverso la richie-
sta di una perizia proprio 
perché già negli anni scor-
si le problematiche comin-
ciarono a diventare inac-
cettabili.
A marzo 2010 il gruppo di 
minoranza si fece porta-
voce della questione pres-
so il consiglio comunale 
poiché l’esito della perizia 
richiesta ancora non era 
pervenuto e chiedemmo 
attraverso un’interrogazio-
ne al Sindaco che venisse 
illustrata la situazione del 
distretto. Il sindaco rispose 
che la perizia di valutazio-
ne era ancora in corso.
L’esito della perizia infatti 
arrivò poi alla nuova am-

La situazione 
del distretto sanitario

ministrazione la quale di-
chiarò che l’edificio non 
presenta danneggiamenti 
a livello strutturale ma so-
lamente problemi secon-
dari rimediabili con opere 
di manutenzione. Sta poi 
all’intera popolazione sta-
bilire se possiamo accet-
tare che una struttura con 
pochi anni di vita già si de-
teriori a quel punto, proba-
bilmente fosse casa nostra 
non lo faremmo o quanto 
meno andremo a fondo a 
capire quali responsabilità  
esistono e a chi dovranno 
essere imputate. E così, a 
nostro parere, si dovrebbe 
muovere anche l’ammini-
strazione comunale.
è chiaro inoltre che la si-
tuazione del distretto sani-
tario si presenta in conti-
nua INvoluzione in quan-
to succede ancora che uno 
dei primi giorni di novem-
bre, il 4 novembre, due 
piastre si staccano dalla 
parete esterna creando ol-
tre a malumore anche pa-
nico tra la gente che per 
poco non viene colpita da 
una piastra. è  nostro do-
vere preoccuparci della 
nostra incolumità e ancor 
di più di quella dei bambi-
ni delle scuole elementari 
che solitamente nell’area 
dove sono cadute le pia-
stre transitano e si soffer-
mano per giocare.
Per questo motivo il grup-
po di minoranza interviene 
nuovamente sulla questio-

ne della pericolosa caduta 
delle piastre in una seduta 
pubblica consigliare e lo fa 
anche attraverso una nuo-
va interrogazione, chie-
de di effettuare una nuo-
va perizia sulle condizioni 
del momento per accerta-
re più precisamente cause 
e responsabilità, invitando 
nel frattempo a non modi-
ficare lo stato dell’arte per 
non contaminare la peri-
zia. Approva questa pro-
posta gran parte del con-
siglio comunale e comun-
que tutta la popolazione 
viene rassicurata che il 
luogo verrà messo in sicu-
rezza. In realtà due giorni 
dopo il consiglio comuna-
le, nonostante l’accordo 
di mettere in sicurezza ma 
non toccare la struttura, 
la giunta chiede all’impre-
sa costruttrice di togliere 
tutte le piastre e demolire 
un tratto di muro in con-
dizioni di equilibrio preca-
rie, tali lavorazioni andran-
no così a modificare l’esito 
della perizia di stima dei 
danni che non potrà più 
accertare precisamente lo 
stato dell’arte al momento 
della caduta delle piastre. 
Come gruppo di minoran-
za sentiamo il dovere di in-
sistere su questa questione 
e sollecitare la giunta co-
munale a prendere prov-
vedimenti che chiariscano 
le responsabilità di chi ha 
commesso le imprudenze 
perché risistemare l’edifi-

cio è un nostro dovere ma 
siamo convinti che tali spe-
se non debbano essere ac-
collate all’amministrazione 
perché a pagare questa si-
tuazione non devono esse-
re di sicuro i cittadini.
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La ditta Edilramon Srl di San Biagio di Callanta, in 
provincia di Treviso, si è aggiudicata l’appalto per 
l’esecuzione dei lavori di straordinaria manutenzione 
e adeguamento delle normative vigenti della scuola 
media Ottone Brentari di Strigno. Con un ribasso del 
17,56% su un importo a base d’asta di  2.037.511,49 
euro, di cui  62.821,12 di oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso.
La gara, alla quale hanno partecipato 72 ditte, di cui 
66 ammesse, è stata esperita dagli uffici comunali il 16 
e 17 novembre. I lavori, coperti da un contributo pro-
vinciale pari a  3.057.955 euro  fondi propri del Co-
mune per 160.945 euro, dovranno essere completati 
in 400 giorni dalla consegna, che avverrà a un mese di 
distanza rispetto all’aggiudicazione dell’appalto. La ri-
strutturazione, su un progetto dell’ing. Paolo Osti, con-
siste nel dotare l’edificio di un ampliamento sul fronte 
est, di un impianto sportivo maggiormente attrezzato e 
funzionale a ospitare eventi, di nuovi impianti e degli 
interventi necessari al risparmio energetico.

Sono iniziati mercoledì 20 ottobre i corsi dell’Anno 
accademico 2010/2011 dell’Università della terza 
età e del tempo disponibile nella sede di Strigno. 
I corsi si tengono di mercoledì nella sala riunioni 
della canonica oratorio di Strigno, con termine il 23 
marzo 2011, per un totale di 40 ore. 
L’anno accademico 2010/2011 prevede quattro 
corsi: aspetti medici della terza età, storia contem-
poranea, psicologia del ciclo di vita, uomo ambien-
te. In calendario anche tre conferenze: Esperienza 
religiosa oggi, Appunti di viaggio: Roma, Il sonno e 
le sue alterazioni.
Come per gli anni accademici precedenti, l’attivi-
tà dell’UTETD è promossa dal Comune in collabo-
razione con la Comunità e si avvale della insosti-
tuibile collaborazione della biblioteca comunale e 
del comitato composto da eliana Sordo, Franca 
Slomp e Silvano Tomaselli.

Come di consueto sono iniziati in autunno i corsi 
di lingua e cultura italiana per stranieri organizzati 
dal Comune in collaborazione con CINFORMI. I tre 
corsi attivati sono seguiti da 22 persone. Si svolgo-
no alle scuole elementari per 30 ore complessive 
di lezione tenute dal docente Valerio Stefani.

La Giunta comunale ha istituito un gruppo di lavoro 
formato dall’Assessore Andrea Tomaselli e dai membri 
esperti Piegiorgio Gabrielli e Ivan Zaccaron con compiti 
di studio, valutazione e raccolta di elementi di valuta-
zione per una diversificazione economica delle attività 
presenti nel territorio comunale, puntando su settori che 
possano far crescere economicamente il paese e soprat-
tutto il centro storico al fine di creare condizioni favore-
voli per l’impianto e lo sviluppo di micro e piccole azien-
de impegnate nel settore dell’Information & Communi-
cation Tecnology (ICT)
L’Amministrazione comunale ritiene infatti possibile cre-
are condizioni favorevoli per la nascita nel territorio co-
munale di un nuovo tessuto economico, sia in fase di 
start up che di sviluppo aziendale di attività esistenti, de-
finendo un quadro di opportunità in termini di spazi e di 
semplificazione amministrativa sfruttando la disponibili-
tà di unità abitative e spazi commerciali sfitti in un’ottica 
di rete fra proprietari degli immobili e fra aziende ICT.
L’attività prestata dal gruppo di lavoro è a titolo gratuito.

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ
E DEL TEMPO DISPONIBILE

SEDE DI STRIGNO
CAMPAGNA ISCRIZIONI 2010/2011

Se hai già 35 anni

PER DARE VALORE AL TUO TEMPO
PER CONOSCERE E VIVERE MEGLIO

PER MANTENERE GIOVANE CORPO E MENTE
PER SENTIRTI BENE

programma
2010/2011

corsi
   aspetti medici della terza età
   storia contemporanea
   psicologia del ciclo di vita
   uomo ambiente

conferenze
   esperienza religiosa oggi
   appunti di viaggio: Roma
   il sonno e le sue alterazioni

eventi
   meeting di fine anno

www.comune.strigno.tn.it
cultura@strigno.net

iscrizioni
e informazioni

CHI PUÒ ISCRIVERSI 
Tutte le persone che hanno compiuto 35 anni di età

DOVE CI SI ISCRIVE
Presso la Biblioteca comunale di Strigno, piazza IV novembre 10

QUANDO CI SI ISCRIVE
Da venerdì 1 a venerdì 15 ottobre

COME ISCRIVERSI
Compilando il modulo disponibile presso la Biblioteca comunale e versando 

una quota di iscrizione fissata in 42 euro per l’anno accademico 2010/2011

L’ISCRIZIONE DÀ DIRITTO
   a frequentare i corsi in qualsiasi sede UTETD in Trentino

   a partecipare a tutte le iniziative organizzate
   all’abbonamento e all’invio a domicilio del periodico “La vita è sempre in avanti“

DOVE E QUANDO SI TENGONO I CORSI
I corsi si terranno presso la sala riunioni della canonica oratorio di Strigno di mercoledì, 

con inizio il 20 ottobre 2010 e termine il 23 marzo 2011, per un totale di 40 ore

 RECAPITI
Biblioteca comunale
di Strigno
Piazza IV novembre, 10
Tel. 0461 762620
strigno@biblio.infotn.it

COMUNE DI STRIGNO
Assessorato alla cultura

COMUNITÀ 
VALSUGANA E TESINO

ISTITUTO REGIONALE DI STUDI
E RICERCA SOCIALE

SISTEMA 
BIBLIOTECARIO
LAGORAI

Classifica Società Ribasso %

1 Edilramon Srl 17,560

2 Garbari Spa 17,558

3 B.S,f, Srl 17,555

4 Inco Srl 17,551

5 Martinelli e Benoni Srl 17,546

6
Impresa Cooperativa 
di costruzioni generali 
CLEA Sc

17,540

7 Faccio Srl 17,539

8 Ediltione Spa 17,535

9 Pretti & Scalfi Spa 17,533

10
Edil Costruzioni 
di Callegara 
e Zuffellato Spa

17,523
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LA NuOVA gIuNTA
CANDIDATO PRESI-
DENTE

SANDRo DANDReA
Presidente 

CARLo GANARIN
Vicepresidente

GIUSePPe CoRoNA
Assessore

PAoLA SLomP
Assessore

PAoLo SoRDo
Assessore

SeVeRINo SALA
Assessore

Sandro Dandrea, ingegnere di Olle, è il primo presidente eletto a suffragio universale 
della Comunità Valsugana e Tesino, il nuovo ente che ha sostituito i comprensori in 
seguito alla riforma istituzionale del 2006.
Lo hanno proposto, nella campagna elettorale conclusasi con le elezioni del 24 ot-
tobre, i tre partiti che compongono la coalizione di centrosinistra autonomista al 
governo anche in Provincia, PATT, PD e UPT. I tre partiti e il presidente si sono 
imposti a larga maggioranza, con il 61,19%, sulla Lista civica Valsugana e Tesi-
no di Mariaelena Segnana, sostenuta dal centrodestra provinciale e dall’Ammi-
nistrazione comunale di Borgo (18,52%), sulla Lega Nord di Roberto Paccher 
(11,71%) e sulla vera novità di queste elezioni: la civica Aria Nuova, sensibile 
alle tematiche ambientali, che ha riscosso un lusinghiero 8,59%.
Tra i partiti della coalizione vincente va registrata la forte affermazione 
dell’UPT, sigla di riferimento del presidente, con il 23,99%, seguito a ruota 
dal PATT (21,79%). Più contenuto il risultato del PD (15,23%) che ha scon-
tato la concorrenza a sinistra di Aria Nuova.
Il risultato più eclatante di queste elezioni è dato comunque dalla partecipa-
zione al voto, appena superiore alla metà degli aventi diritto (50,17%): se-
gnale evidente della diffidenza dei cittadini che non hanno “metabolizzato” 
ruolo e funzioni del nuovo ente.
Oltre agli eletti a suffragio universale, i consigli comunali stanno provve-
dendo in questi giorni alla nomina dei propri rappresentanti che andran-
no a completare la composizione dell’assemblea.

QR-Code: 
tutti i risultati
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AffLuENZA
ComUNe eLeTToRI VoTANTI % ComUNALI

Bieno 429 180 41,96 57,87%

Borgo Valsugana 5.805 2.823 48,63 68,85%

Carzano 433 259 59,82 87,87%

Castello Tesino 1.340 618 46,12 72,83%

Castelnuovo 886 468 52,82 66,06%

Cinte Tesino 409 211 51,59 78,24%

Grigno 2.197 1.004 45,70 69,10%

Ivano-Fracena 292 170 58,22 75,34%

Novaledo 914 375 41,03 71,68%

Ospedaletto 752 396 52,66 76,76%

Pieve Tesino 656 335 51,07 80,77%

Roncegno Terme 2.788 1.098 39,38 63,37%

Ronchi Valsugana 399 209 52,38 78,20%

Samone 533 298 55,91 79,09%

Scurelle 1.137 680 59,81 82,14%

Spera 492 305 61,99 81,65%

Strigno 1.323 662 50,04 66,54%

Telve 1.810 1.000 55,25 75,77%

Telve di Sopra 567 342 60,32 76,60%

Torcegno 617 394 63,86 74,54%

Villa Agnedo 759 484 63,77 83,55%

ToTALe 24.538 12.311 50,17 74,61%

178 (28,39%)

133 (21,21%)

120 (19,14%)

101 (16,11%)

58 (9,25%)

37(5,9%)

2.776 (23,99%)

2.552 (21,79%)

2.165 (18,71%)

1.762 (15,23%)

1.357 (11,73%)

990 (8,56%)

VOTI DI LISTA

Strigno

Comunità

RISuLTATI pRESIDENTE
CANDIDATO PRESIDENTE
SANDRO DANDREA
7.217 (419) voti (61,19% 65,47%) di cui al solo presidente: 157 (7)

MARIAELENA SEGNANA
2.184  (123) voti (18,52% 19,22%) di cui al solo presidente: 19 (3)
 

ROBERTO PACCHER
1.381 (61) voti (11,71% 9,53%) di cui al solo presidente: 24 (3)
  

LORENZO RIGO
1.013  (37) voti (8,59% 5,78%) di cui al solo presidente: 23 (0)
  

Schede bianche: 190 (10)
Schede nulle: 326 (12)
Totale voti: 12.311 (662)

I 10 pIù VOTATI A STRIgNO
CANDIDATO PRESIDENTE

LAURA BASSI
Civica Valsugana e Tesino - 66 
IVANo RINALDI
PATT - 54 
CLAUDIo CARRARo
UPT - 45
CARLo ZANGheLLINI
PATT - 37 
SILVIA CARAmeLLe
PATT - 32
CLAUDIA PATeRNoLLI
UTP - 32 
GIUSePPe CoRoNA
PATT - 28 
ARmANDo FLoRIANI
PATT - 24
SeRGIo BomBASARo
UPT - 22
eDDY TomASeLLI
PATT - 21 
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GRAZIE
Da parte della consigliere Laura Bassi riceviamo 
questa lettera che pubblichiamo.

Scrivo questa lette-
ra per ringraziare tut-
ti voi che mi avete 
sostenuto durante la 
campagna elettorale, 
che mi avete votato 
il 24 ottobre e anche 
tutti coloro che si sono 
dimostrati vicini dopo 
le elezioni con caloro-
si messaggi e segnali 
di apprezzamento.
è difficile trovare le 
parole giuste per rin-

graziare adeguatamente coloro che in diversi modi 
mi sono stati vicini e hanno avuto fiducia in me, 
mi sento davvero solo di dire un grande grazie di 
cuore a tutti, a chi mi ha aiutato nelle attività quo-
tidiane, chi mi ha ascoltato, mi ha chiamato, mi ha 
appoggiato con poche parole, grazie a chi mi ha 
detto che ha sempre creduto in me.
La soddisfazione per il risultato personale, pur 
avendo perso le elezioni, è stata grande e mi ha 
dato una gran forza per affrontare questa nuova 
esperienza.
La sfida delle elezioni trascorse non è stata facile e 
credo che il cambiamento che avverrà d’ora in poi 
porterà avanti ancora questa sfida che non vede 
contrapposti schieramenti politici di destra o di si-
nistra ma vede all’orizzonte un nuovo sistema di 
governare il territorio, fusione di storie e patrimoni, 
tutto da caratterizzare e costruire.
L’esperienza fatta finora in consiglio comunale è 
stata considerevole, mi ha permesso di conoscere 
e crescere e la decisione di dimettermi per seguire 
le attività della Comunità non è stata affatto facile.
Ho scelto la Comunità grazie alla risposta avuta 
dalla gente attraverso il voto, con fatica però, per-
ché per me l’impegno per il mio comune è diventa-
ta una passione che ho portato avanti, sì con sacri-
ficio, ma con altrettanto piacere.
Ho già espresso al Consiglio Comunale tutta la mia 
disponibilità a collaborare per il nostro paese, senza 
il retaggio dell’appartenenza ad un gruppo di mino-
ranza, essere presente in Comunità per rappresen-
tare Strigno, per tutelare le nostre ricchezze e scen-
dere in campo per acquisire più benefici possibili 
dalla nuova riforma.
Spero di rappresentare degnamente il vostro pen-
siero, il nuovo percorso che è appena iniziato è tut-
to da costruire e per questo motivo avrò bisogno 
dell’aiuto di tutti voi, perché se lo vorrete, potrem-
mo farlo insieme. Vi ringrazio ancora,          Laura

L’ASSEMBLEA (quOTA ELETTI)
CANDIDATO PRESIDENTE

SANDRo DANDReA (PReSIDeNTe)

SEVERINO SALA (351)
PAOLINA FURLAN (326)
MASSIMO FURLAN (249)
LEONARDO CECCATO (230)
DAVIDE CAPRA (199)
ELSA MONTIBELLER (198)
FABIO POMPERMAIER (187)
SILVIO VOLTOLINI (157)

CARLO GANARIN (488)
GIUSEPPE CORONA (389)
ARMANDO FLORIANI (308)
RICCARDO PECORARO (240)
DAVIDE MINATI (183)
SAVERIO TRISOTTO (173)
IVANO RINALDI (136)

PAOLA SLOMP (206)
EZIO TESSARO (150)
NICOLA ROPELATO (125)
PAOLO SORDO (112)
LORIS BALDI (107)

MARIAELENA SEGNANA (CAND. PRES.)
GIUSEPPE BIASION (176)
CARLO GIRARDELLI (173)
BRUNO DONATI (167)
MAURO GIANESINI (167)
LAURA BASSI (166)

ROBERTO PACCHER (CAND. PRES.)
IVAN BOSO (127)
STEFANIA SEGNANA (100)
LORENZO TRENTIN (78)

LORENZO RIGO (CAND. PRES.)
LUCIA BALDI (284)

maggioranza
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Con deliberazione n. 2373 
del 22 ottobre 2010 la 
Giunta Provinciale ha ria-
perto i termini per il Patto 
territoriale della Valsugana 
Orientale, approvando il 
terzo bando con i relativi 
criteri di coerenza e prio-
rità. 
Da ora, e fino al 31 mar-
zo 2011, è quindi possibi-
le presentare domanda di 
contributo per la proget-
tualità privata. Sul piat-
to ci sono 10 milioni di 
euro, ripartiti nel seguente 
modo: 3,5 milioni su agri-
coltura e agriturismo, 3,5 
su industria e artigianato, 
3 su turismo e commercio. 
Nel bando, redatto dal Ta-
volo di Concertazione pre-
sieduto dal soggetto re-
sponsabile Paola Furlan, 
sono compresi sull’asse 
turismo-commercio inter-
venti su esercizi ricettivi 
alberghieri, affittacamere 
o rifugi; esercizi di ristora-
zione; strutture ricreative 
complementari all’attività 
turistica; esercizi commer-
ciali al dettaglio e pubblici 
esercizi di superficie massi-
ma 400mq. 
In agricoltura si premia la 
diversificazione; la realiz-
zazione di strutture per la 
lavorazione-trasformazio-

Il patto territorialeal via
il terzo bando

ne e conservazione del-
le proprie produzioni; gli 
agriturismi; le opere di 
miglioramento fondiario 
e l’acquisto di macchinari 
per i quali sono state ap-
provate alcune deroghe 
alla legge provinciale (ad 
esempio l’acquisto di carri 
raccolta, di contenitori per 
carburante e la sostituzio-
ne di atomizzatori). 
Sull’asse del secondario 
sì a nuove linee di produ-
zione; a impianti e attrez-
zature che migliorano la 
compatibiltà ambientale; 
a ristrutturazioni e amplia-
menti di aziende agroali-
mentari o dell’artigianato 
artistico e alla realizzazione 
di punti di accoglienza per 
i visitatori. 
Particolare attenzione vie-
ne data agli investimen-
ti giudicati “significativa-
mente innovativi” secondo 
i criteri predisposti. Al ter-
mine del bando sarà pre-
disposta una graduatoria 
che tiene conto di alcune 
priorità (requisiti che do-
vranno essere documen-
tati dagli interessati stessi 
entro 30 giorni dalla chiu-
sura del bando): tra queste 
l’incremento occupaziona-
le degli ultimi anni, il nu-
mero di domande presen-

tate nei bandi precedenti 
(ha priorità chi non ha mai 
presentato domanda) o gli 
investimenti effettuati nei 
Comuni ex Obiettivo2. Si 
potranno inoltre presenta-
re, entro il 31 dicembre 
2010, domande di varian-
te urbanistica pattizia. Pe-
raltro, come previsto dal-
la normativa, nei Comuni 
che hanno già istruito due 
procedure di varianti nel 
corso dei precedenti ban-
di, non potranno essere 
accolte ulteriori domande 
di variante. Pertanto, in tali 
Comuni, le domande pre-
sentate dovranno essere 
coerenti con le norme ur-
banistiche vigenti all’atto 
della domanda. 
Prosegue quindi il proces-
so economico positiva-
mente innescato dallo stru-
mento pattizio nella valle: 
la risposta privata infatti, 
anche confrontata con gli 
altri Patti attivi sul territorio 
provinciale, è stata molto 
positiva. Basti pensare che 
sul primo bando (2006-
2007) sono state presenta-
te 256 domande per oltre 
60 milioni (202 quelle coe-
renti) e sul secondo (2008-
2009) 48 domande per 15 
milioni (di cui 44 coerenti). 
Un processo virtuoso per 

le aziende della valle in cui 
si è avuta una predomi-
nanza del settore industria/
artigianato (circa 35,53 
milioni)  rispetto al settore 
agricolo (13,44), al settore 
turismo (14,33) e ai settori 
minori (per 698mila euro). 
In realtà il termine del se-
condo bando (27 luglio 
2009) rappresentava an-
che la scadenza del Patto 
stesso. Ma poiché alcuni 
investimenti, per un totale 
di circa 10 milioni di euro, 
valutati coerenti sul primo 
bando non sono stati re-
alizzati per svariati moti-
vi, sottraendo di fatto tale 
importo al budget del Pat-
to, la Provincia, con deli-
berazione n. 212 del 12 
febbraio 2010, ha accolto 
la richiesta fatta da Tavolo 
di Concertazione e dai 17 
sindaci dei paesi coinvolti, 
mettendo a disposizione 
tale budget e prolungando 
la durata dello strumento 
pattizio fino a fine marzo 
2011. 
Informazioni sul sito della 
Comunità di Valle <www.
c3tn.it> o allo sportello in-
formativo (0461755521) 
il lunedì e venerdì mattina 
(9-12) e il giovedì pome-
riggio (15-18), oppure su 
appuntamento.

APPROFONDIMENTI   pATTO TERRITORIALE
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APPROFONDIMENTI   DALLA COMuNITà

Ogni giorno un piccolo ge-
sto per ottenere un gran-
de risultato. è con questo 
spirito che la Comunità 
Valsugana e Tesino - in 
collaborazione con Coop 
Trento, famiglie cooperati-
ve e supermercati Poli – ha 
promosso la campagna di 
sensibilizzazione oh! Fi-
nalmente, lo shopping 
che fa bene all’ambien-
te. Da qualche settimana, 
in 24 punti vendita è possi-
bile trovare alle casse nuo-
vi sacchetti per la spesa 
biodegradabili. 
Dal 2011 le borse di plasti-
ca saranno messe al ban-
do. Oggi, ogni famiglia in 
media ne consuma in me-
dia 900 con grossi proble-
mi di smaltimento. Anche 
alla luce dei risultati con-
seguiti in Val di Fiemme, 
con Idecom di Rovereto e 
Lavori e servizi Valsugana 
di Scurelle, per tre mesi ci 
sarà una campagna di sen-
sibilizzazione con totem e 
materiale informativo nei 
negozi e presso le famiglie. 
Il presidente Sandro 
Dandrea e il responsabi-
le dell’ufficio tecnico ma-
riano Tomasini hanno 
presentato l’iniziativa. Con 
loro anche manuel Ca-
regnato, Claudio Sma-
niotto, il vicepresidente 
del SAIT ottorino An-
geli e responsabile com-
merciale di Idecom Bru-
no Doni. “Se al posto dei 
sacchetti di plastica, tutte 

Lo shopping che fa bene all’ambienteoh!
finalmente

le 11.366 famiglie residenti 
nella comunità utilizzasse-
ro le borse biodegradabili - 
è stato ribadito - avremmo 
una riduzione di emissione 
di anidride carbonica pari 
a circa 91 tonnellate. E se 
il dato lo rapportiamo alle 
16.300 utenze domestiche 
la riduzione arriverebbe 
fino a circa 130 tonnella-
te”. Le borse biodegrada-
bili sono in mater-Bi, ma-
teriale composto da risor-

se rinnovabili di origine 
agricola come amido e olii 
vegetali che può essere ri-
utilizzato, in quanto si tra-
sforma in compost, come 
contenitori per i rifiuti or-
ganici. 
Fin da ora si possono tro-
vare in vendita (da 5 ai 
15 centesimi, in base alla 
grandezza) nei punti ven-
dita aderenti all’iniziativa. 
“La Comunità è certificata 
Emas - ha ribadito Toma-

Da sinistra: Manuel Caregnato, Mariano Tomasini, Ottorino Angeli e Sandro Dandrea 
alla presentazione dell’iniziativa.

sini - e dobbiamo rispet-
tare le normative europee 
con una precisa politica 
ambientale. Lo facciamo 
anche anticipando di qual-
che mese i tempi rispetto 
alla eliminazione dei sac-
chetti di plastica”. Ogni 
anno in Italia se ne consu-
mano 20 miliardi, si pro-
ducono 220mila tonnella-
te di buste e, per farlo, si 
impiegano 500mila ton-
nellate di petrolio.
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APPROFONDIMENTI   DALLA COMuNITà

ASSEGNI DI STUDIO
La Comunità Valsugana e Tesino rende noto che sono 
aperti i termini per la presentazione delle domande per la 
concessione degli assegni di studio per l’anno scolastico 
2010/2011, ai sensi dell’articolo 72, comma 1, lettera E) 
della LP n. 5/2006.
Per l’ammissione all’assegno di studio lo studente deve 
possedere i seguenti requisiti:
a) essere residente nella Comunità Valsugana e Tesino;
b) aver conseguito la promozione alla classe frequen-

tata nell’anno scolastico o formativo a cui si riferisce 
l’intervento;

c) sostenere, nell’anno scolastico 2010/2011, una spesa 
superiore a 50,00 euro per spese di:
- trasporto 
- mensa
- testi scolastici
- tasse di iscrizione e frequenza
- convitto/alloggio 

d) appartenere a un nucleo familiare la cui situazione 
economica riferita al reddito e al patrimonio non 
supera i limiti stabiliti dalla Giunta provinciale con 
provvedimento n. 2567 del 12.11.2010.

Per presentare la domanda è necessario aver effettua-
to la “Dichiarazione sostitutiva ICEF”, relativa ai reddi-
ti dell’anno 2009 e al patrimonio al 31 dicembre 2009.
L’assegno di studio è determinato tenendo conto, in pari 
misura, della condizione economica familiare e del me-
rito scolastico.
I bandi sono disponibili presso l’Ufficio Istruzione del 
Comprensorio della Bassa Valsugana e del Tesino (primo 
piano) e sul sito Internet dell’Ente all’indirizzo <www.
c3tn.it>, nella sezione Novità o alla sezione Documenti 
– Documenti dei Servizi Scolastici.

FACILITAZIONI DI VIAGGIO
La Comunità Valsugana e Tesino rende noto che sono 
aperti i termini per la presentazione delle domande per 
la concessione delle facilitazioni di viaggio per l’anno 
scolastico 2010/2011, ai sensi dell’articolo 72, comma 
1, lettera G) della L.P. n. 5/2006.
Per l’ammissione alle facilitazioni di viaggio lo studente 
deve possedere i seguenti requisiti:
A) essere residente nella Comunità Valsugana e Tesino;
B) essere studente del secondo ciclo di istruzione e for-

mazione e di età non superiore ai vent’anni a conclu-
sione dell’anno scolastico o formativo cui si riferisce 
l’intervento;

C) essere impossibilitato a fruire di un servizio di tra-
sporto pubblico ai fini della frequenza scolastica. La 
facilitazione consiste in un contributo forfettario rap-
portato alla distanza tra il luogo di residenza o di do-
micilio dello studente e il più vicino punto di raccolta 
del mezzo pubblico usufruibile per il raggiungimento 
della sede scolastica o formativa. Il percorso non co-
perto da servizio pubblico deve essere superiore ai 
3 chilometri. Tale misura costituisce franchigia ai fini 
della determinazione dell’ammontare del contributo. 

I bandi sono disponibili presso l’Ufficio Istruzione della 
Comunità Valsugana e Tesino (primo piano) e sul sito 
Internet dell’Ente all’indirizzo <www.c3tn.it>, nella se-
zione Novità oalla sezione Documenti – Documenti dei 
Servizi Scolastici.

Il termine per la presentazione delle domande di 
entrambi i bandi è fissato alle ore 12.00 del giorno 
mercoledì 15 dicembre 2010.
Per fissare l’appuntamento per la redazione della 
domanda di concessione del contributo e per chie-
dere ulteriori informazioni è possibile contattare 
l’Ufficio Istruzione della Comunità (Nadia Capra 
0461755505, Barbara Tiso 0461755513.



Tanti anni trascorsi a servizio delle nostre co-
munità da don Gianni e don emilio richie-
dono un saluto che non può e non vuole esse-
re un semplice dovere “istituzionale”. Per que-
sto mi limiterò a qualche pensiero che non ha 
la presunzione di rendere più leggere le valige 
dei nostri due sacerdoti che oggi ci lasciano, 
ma vuole provare a tracciare i confini di una 
presenza che rimarrà indelebile nella memo-
ria e negli affetti delle nostre comunità. Dico 
nostre perché parlo anche a nome dei colle-
ghi sindaci di Bieno, Samone e Villa Agnedo, 
dei rispettivi consigli comunali e di tutti i cit-
tadini che insieme rappresentiamo e che oggi 
sono qui per farvi sentire in questo momento 
di commiato, cari don Gianni e don Emilio, 
tutto l’affetto e la stima che avete saputo con-
quistare e che vi accompagneranno sempre.
La vostra presenza in mezzo a noi, a prescin-
dere dalla fede e dalle convinzioni personali, è 
stata per tutti una presenza costante e discre-
ta che ha dato sicurezza alle nostre comunità 
e le ha accompagnate nel cammino quotidia-
no fatto di piccoli e grandi problemi, di gioie 
e difficoltà, voci  preziose per un consiglio, un 
incoraggiamento, una parola di conforto. Per 
noi chiamati alla politica e all’amministrazio-
ne della cosa pubblica siete stati un appoggio 
concreto, riuscendo a raggiungere le più fragili 
componenti delle comunità, laddove l’azione 
dell’ente pubblico non può purtroppo arrivare.
Di don Gianni voglio ricordare l’esperienza 
di parroco ad Agnedo, segnata dalla tragica 
alluvione del ‘66; la sua vicinanza al movi-
mento scout, che qui a Strigno ha costituito 
per tanti anni un porto sicuro per i nostri ra-
gazzi; i 24 anni con noi, segnati da cambia-
menti sociali e culturali importanti.
Quella di don emilio è stata un’esperienza 
di vicinanza e attenzione nei confronti dei gio-
vani e dei ragazzi, in questo nostro tempo che 
offre loro troppi modelli che esaltano la sfe-
ra e il successo personali a scapito dell’ impe-
gno verso gli altri. La rinascita dell’oratorio, i 
campeggi estivi, il gruppo giovani: tante op-
portunità per scoprire la gioia di stare insieme, 
sentirsi protagonisti del proprio futuro e parte 
attiva di una comunità. 
Non va dimenticata, per entrambi, la vicinan-
za ai nostri anziani e agli ammalati, nelle fa-
miglie come alla Casa di Riposo. Caro don 
Emilio, chiamato altrove da un nuovo impe-
gno pastorale, e caro don Gianni: portate en-
trambi con voi il ringraziamento, l’affetto e la 
riconoscenza che vi porgiamo a nome della 
nostra gente. Spero possa accompagnarvi e 
sostenervi lungo il cammino che vi riserverà 
il futuro.

Claudio Tomaselli

ciao
emilio

e gianni

In autunno 
don Emilio

e don Gianni 
hanno lasciato 

Strigno.
Arrivano 

don Armando 
e don Francesco 

e con loro 
una profonda 

riorganizzazione 
delle parrocchie 

della zona. 
Il saluto 

del sindaco

APPROFONDIMENTI  DALLA pARROCChIA
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APPROFONDIMENTI   DALLA pARROCChIA

E UN BENVENUTO A DON ARMANDO E DON FRANCESCO
Don Armando, don Francesco, benvenuti tra noi. Saluto con gioia il vostro arrivo nei nostri paesi anche a nome dei 
miei colleghi sindaci di Bieno, Samone e Villa Agnedo e delle comunità che rappresentiamo.
Quello di oggi non è un normale avvicendamento tra sacerdoti. Il servizio che state per iniziare nelle nostre comunità 
segna infatti un cambiamento profondo rispetto al passato.
Lei, don Armando, come parroco e lei, don Francesco, come collaboratore pastorale, vi troverete a “guidare” ben 
otto parrocchie: una situazione nuova, mai verificatasi in precedenza nei nostri paesi, abituati da sempre ad avere 
un parroco in ogni parrocchia o quasi.
I cambiamenti repentini della società, in ogni suo aspetto, compresi quelli legati alla fede e alla conseguente scarsità 
di sacerdoti, ci hanno portato a questa situazione senza quasi rendercene conto.
Ora, l’impegno che vi aspetta non è di poco conto, ma siamo qui per dirvi, come amministratori e come comunità, 
che non siete soli. 
Il nostro tessuto sociale, pur nelle inevitabili difficoltà, è saldamente legato ai valori della solidarietà, del servizio, 
dell’aiuto reciproco. Sono quei valori che mi auguro verranno messi in campo per “dare una mano”  a voi, don Ar-
mando e don Francesco, ma anche a “darci una mano” come comunità. Comunità che vanno, ora più di prima, ol-
tre il confine del singolo paese,  con le sue necessità e i suoi  bisogni. Sono gli stessi valori che, messi in circolo con 
generosità, possono creare davvero un clima di unione e collaborazione.
Se lo spirito con il quale affrontiamo questo cammino insieme è questo, penso che i nostri paesi potranno  affrontare 
questo cambiamento cogliendone anche le opportunità in termini di partecipazione attiva e di un rinnovato impegno.
Nel rispetto dei rispettivi ruoli, abbiamo come obiettivo comune il bene della nostra gente. Per questo vi offriamo fin 
d’ora la nostra piena collaborazione augurandovi di percorrere insieme a noi un sentiero lungo e fecondo.

Claudio Tomaselli
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I SALUTI DEI CONSIGLI PARROCCHIALI
Carissimo don Emilio, non sono ancora trascorsi otto 
anni dal giorno in cui abbiamo festeggiato il tuo arri-
vo fra noi, era infatti il 29 settembre 2002 e già ci lasci. 
Nel saluto alla comunità che ti accoglieva hai detto: “...
vengo portando con me, oltre alla mia povertà e inco-
erenze, una sola cosa: il Vangelo di Gesù Cristo”. Hai 
sottolineato:”Non fate nulla per spirito di rivalità o per 
vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consi-
deri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio 
interesse, ma perseguendo quello degli altri!”. 
Dobbiamo riconoscere che in questi anni di apostolato 
fra noi hai ben concretizzato e cercato di trasmettere ciò 
che avevi espresso in quel giorno. Con il tuo modo di 
fare semplice, umile, sempre disponibile, amabile con 
tutti senza nessuna distinzione, il tuo sorriso sincero, ci 
hai conquistato. In questi anni sei stato la nostra guida, 
ma soprattutto un fratello maggiore, un amico sincero 
per tutti, al quale potevano rivolgersi con semplicità, fi-
ducia e amicizia giovani e anziani, ma soprattutto amma-
lati ed emarginati. Con il tuo linguaggio pacato hai por-
tato speranza e fiducia nelle situazioni difficili e hai con-
diviso la tua allegria nei momenti di gioia. Con le parroc-
chie che ti sono state affidate hai cercato di eliminare i 
campanilismi e creare una unità fra di loro spronandoci a 
unire le forze per un futuro sempre più difficile che oggi, 
purtroppo, dobbiamo impegnarci ad affrontare.
La notizia del tuo trasferimento, chiamato dai superio-
ri ad altri compiti, ci ha colti di sorpresa e ci ha lasciati 
stupefatti e amareggiati in quanto ormai eri parte della 
nostra famiglia. Purtroppo la mèsse è molta e gli operai 
sono pochi e il loro numero diventa sempre più esiguo.
Sarà forse anche questa occasione uno stimolo in più a 
pregare il “Padrone della Mèsse” affinché provveda ad 
aumentarne gli operai e sostenerci nelle nostre nuove re-
sponsabilità. 
Oggi siamo qui riuniti per salutare a malincuore un ami-
co che parte! Questo non vuole essere un addio perché, 
anche se fisicamente lontano, ci sarai spiritualmente vici-
no nella preghiera e nel nostro ricordo, come reciproca-
mente sarà per noi. A nome delle comunità di Agnedo, 
Bieno, Samone, Strigno e Villa ti porgo il più sincero rin-
graziamento con affetto e riconoscenza per l’apostolato 
che hai svolto fra noi. 
La Beata Vergine Maria, assieme ai santi patroni delle 
nostre parrocchie, che hai onorato in questi anni, ti ac-
compagnino e ti sostengano nella tua prossima missione! 
Grazie don Emilio!
Un grazie particolare anche per don Gianni che dopo pa-
recchi anni di parroco, ad Agnedo prima, poi a Strigno 
e Villa è rimasto vicino alle nostre comunità come colla-
boratore di don Emilio, e anche nei suoi momenti di dif-
ficoltà ha voluto donarci il suo prezioso consiglio e aiuto.
Un grazie doveroso anche per aver aiutato, attraverso il 
metodo scout, la nostra gioventù alla formazione cultu-
rale e religiosa. Il tuo insegnamento resterà una traccia 
indelebile. Grazie don Gianni!
Infine un grazie anche a don Enrico che per parecchio 
tempo, nella celebrazione eucaristica della domenica, ci 

ha invitato a meditare sulla parola di Dio per seguire la 
via del Vangelo. Grazie don Enrico e speriamo di averti 
ancora fra noi.

Paolo Carraro

Carissimi don Armando e don Francesco, ci troviamo qui 
riuniti, per accogliere nelle nostre comunità il nuovo par-
roco e il suo collaboratore.
Alla guida delle parrocchie di Ivano Fracena, Scurelle e 
Spera si aggiunge ora anche la cura delle nostre comu-
nità cristiane di Agnedo, Bieno, Samone, Strigno e Villa.
Ora con la cura di otto parrocchie il suo servizio è diven-
tato certamente più impegnativo, infatti ai problemi e alle 
particolarità delle tre parrocchie finora a Lei affidate, si 
aggiungono quelli delle nostre.
Ringraziamo perciò il Signore per la generosità con cui 
don Armando si è lasciato caricare le spalle di un servizio 
fortemente impegnativo.
In questo momento stiamo vivendo nelle nostre comuni-
tà le preoccupazioni sulla riduzione del numero di parro-
ci e sull’età sempre più avanzata di quelli ancora presen-
ti, nonché sulla mancanza di ragazzi che rispondano alla 
chiamata di Dio al sacerdozio. Perciò noi tutti vogliamo 
pregare il Signore perché mandi “operai” a lavorare la 
Sua “messe”.
L’evolversi di queste situazioni fa sì che la presenza e la fi-
gura del sacerdote cambi e di conseguenza deve crescere 
sempre di più lo spirito di collaborazione e condivisione 
con i laici.
E’ con questo spirito che ricordiamo una breve preghiera 
appositamente predisposta per noi laici:
“O Dio, che hai dato al mondo la forza del Vangelo come 
fermento di vita nuova, concedi ai laici del tuo popolo, 
chiamati a vivere la loro quotidiana esperienza di servizio 
nella comunità umana, di conservarsi sempre fedeli allo 
Spirito di Cristo: perché si assumano ed esercitino nella 
Chiesa la responsabilità che ad essi compete in forza del 
battesimo e della cresima; e attraverso l’impegno nelle 
realtà terrestri collaborino alla crescita del tuo regno.”
Queste parole sottolineano in modo esemplare come do-
vrebbe essere la partecipazione di noi laici alla vita cri-
stiana delle comunità e noi cercheremo di sostenere que-
sto impegno con l’aiuto dello Spirito Santo.
Infine, è bello richiamare la figura del buon pastore, in-
fatti, noi affrontiamo questo cammino con speranza, per-
ché siamo certi che il Signore ci ha dato una guida, che 
Egli sostiene con la Sua Grazia e incessantemente ravvi-
va in noi e nella Chiesa il fuoco del Suo Amore.
Benvenuti, dunque, don Armando e don Francesco.

elvio Boso

APPROFONDIMENTI   DALLA pARROCChIA
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APPROFONDIMENTI   LA fESTA DEL VOTO
Il Voto della Madonna di 
Loreto ha origine nel 1836 
quando in alta Valsugana 
scoppiò un’epidemia di 
colera che in breve tem-
po ha colpito centinaia di 
persone. La notizia giunse 
velocemente anche a Stri-
gno e i nostri avi riuniti in 
Consiglio Comunale affi-
darono la popolazione alla 
Madonna di Loreto, impe-
gnandosi a portarla in pro-
cessione lungo le vie del 
Paese, ogni cinque anni 
nel mese di ottobre, in se-
gno di devozione e ricono-
scenza.
La tradizione si è traman-
data con dedizione da pa-
dre in figlio fino a giungere 
ai giorni nostri. Il 10 otto-
bre 2010 è stato festeggia-
to il 35° Voto della Madon-
na di Loreto. Dopo setti-
mane di lavoro da parte di 
un folto gruppo di persone 
del Comitato Monegatti in 
collaborazione con rappre-

sentanze di tutto il paese, 
le vie di Strigno sono state 
parate a festa con bandie-
rine, nastri, rami d’abete e 
un grande arco votivo, e 
decorate con più di 5000 
rose.
Nel rispetto della tradizio-
ne, al mattino la Madon-
na Nera è stata portata in 
solenne processione dal-
la Chiesetta di Loreto alla 
Chiesa Parrocchiale. Nel 
primo tratto del suo “viag-
gio” è stata portata a spalla 
con fierezza e onore dagli 
ultraottantenni.
Nel pomeriggio, anche 
grazie alla bella giornata di 
sole, sono state moltissime 
le persone da Strigno e dai 
paesi limitrofi che hanno 
partecipato al rosario pres-
so l’Arcipretale, dove sono 
stati affidati per la prima 
volta alla Madonna i molti 
bambini presenti. 
La Madonna è stata riac-
compagnata verso la Sua 

Chiesetta, per le vie del 
paese, dai canti del coro 
che in occasione raccoglie-
va cantori da Strigno e dai 
paesi vicini. 
Molto commovente la so-
sta presso la Casa di Ri-
poso di Strigno, dove gli 
ospiti attendevano emo-
zionati l’arrivo della Ma-
donna per poterla ancora 
una volta onorare con un 
preghiera.
Anche quest’anno la Pro-
cessione del Voto ha avuto 
un grande successo, per-
tanto si coglie l’occasione 
per ringraziare tutti coloro 
che hanno collaborato per 
la buona riuscita e in par-
ticolare l’Amministrazione 
Comunale di Strigno, l’Im-
presa Zambiasi Costruzio-
ni e la ditta Mengarda Ro-
berto di Samone.
Affidandoci alla protezione 
della Madonna Nera, ci si 
dà appuntamento al 2015.
Il Comitato monegatti
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APPROFONDIMENTI   LA fESTA DEL VOTO
LA ChIeSeTTA DI LoReTo A STRIGNo
CeNNI SToRICI
Possiamo senz’altro affermare che la nostra Chiesetta di 
Loreto è la testimonianza tangibile della grande venera-
zione, che la Comunità di Strigno ha sempre nutrito per 
la SS. Vergine. Infatti una delle più antiche Confraternite 
fu quella del S. Rosario: sorta prima del 1600, aveva lo 
scopo di promuovere la devozione mariana più popo-
lare, appunto la recita del Rosario. A quest’associazio-
ne va attribuito il merito d’aver fatto conoscere ed ap-
prezzare la Madonna di Loreto, alla quale aveva anche 
dedicato un altare nella Chiesa parrocchiale. è storica-
mente provato che fu il massaro di questa Confraternita, 
certo Bertagnoni Giuseppe da Bassano, ma residente a 
Strigno, che nell’agosto del 1632 si rivolse al Vescovo di 
Feltre, per chiedere “che sia concessa licenza di fabbrica-
re la Chiesa di Loreto”. Va ricordato che quel Santuario 
era il più conosciuto ed amato in Italia, non tanto per il 
volo prodigioso della casetta di Nazaret, quanto perché 
in esso è venerata tutta la Sacra Famiglia.
L’autorità religiosa diede l’implorata autorizzazione, e fu 
il parroco don Gaspare de Castelrotto che, per la sua 
grande devozione alla Madonna, tra gli anni 1636-1645, 
fece fabbricar la Cappella di Loreto, con elemosine della 
popolazione. Il luogo prescelto, poco distante dal paese, 
era molto bello, tanto più che a quell’epoca non esisteva 
l’attuale avvallamento del Chieppena. Esposto alle allu-
vioni? ...Era proprio questo uno dei motivi di quella scel-
ta: la Madonna avrebbe protetto la Comunità da quei 
ricorrenti disastri!
La costruzione non fu certo impresa facile, perché l’edi-
ficio doveva risultare in tutto simile alla piccola Casa di 
Loreto: stessa forma e grandezza, stessa struttura, stessa 
decorazione. Basti pensare che si vollero imitare dei par-
ticolari quasi assurdi, come i travi inseriti a metà delle 
pareti sud e nord: a Loreto avevano lo scopo di ancorare 
i ganci che sostenevano delle lampade; ma a Strigno non 
esisteva il problema! Ancora a Loreto, sulla parete nord, 
a circa due metri di altezza, si vede un altro pezzo di le-
gno: è il segno di una porta murata, che a Strigno non è 
mai esistita!…
Ai sette di maggio 1645, il parroco de Castelrotto, “con 
grande festa e con una solennissima processione, la 
inaugurò, portandovi la sacra Immagine lauretana”. Da 
allora in poi la gente di Strigno ha il “proprio” piccolo 
Santuario, dove ricorrere nelle pubbliche e private ne-
cessità. E le occasioni non mancheranno... come previ-
sto. Le più drammatiche furono senz’altro le alluvioni: 
una nel 1600, due in ognuno dei secoli successivi. Per 
farsene un’idea, dalle precedenti edizioni, riportiamo la 
descrizione di quell’avventura nel 1825.
«Nella notte dagli 8 ai 9 dicembre, il Chieppena ruppe 
il riparo sopra la Chiesa e minacciò per poco di travol-
gerla. Intuendo il pericolo, in quella stessa notte, il sagre-
stano Osti, con un sacerdote del paese, poterono entra-
re nella Chiesetta, levarne la veneratissima Immagine e 
trasportarla al sicuro nella casa del Sig. Pietro Weiss. E 
colà rimase per parecchi giorni, fin tanto che si potero-
no sistemare un po’ le strade principali. Allora il Decano, 

Esattamente vent’anni fa 
don Remo Pioner dava alle stampe 
la terza edizione di un opuscolo dedicato 
alla chiesetta di Loreto, impreziosito 
per l’occasione dalle fotografie 
di Nereo Tomaselli.
Riproponiamo da “La chiesetta di Loreto
a Strigno” alcune interessanti 
informazioni sul tempio che ospita 
la Madonna Nera.
La trascrizione 
                                    è stata gentilmente 
                                    messa a disposizione
                                    dal circolo Croxarie 
                                    ed è disponibile 
                                    in formato PDF sul sito 
                                    <www.croxarie.it>
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don Simone Santuari, La collocò provvisoriamente nella 
Chiesetta di S. Vito, ove restò fino alla seconda domeni-
ca dopo Pasqua del 1826. Tornò quindi accompagnata 
dal popolo alla Chiesetta riparata per accogliere nuova-
mente le preghiere dei devoti”.
Altra occasione per promuovere pubbliche preghiere fu 
l’inclemenza del tempo: chissà quante volte la nostra 
povera gente, che dalla terra traeva il magro sostenta-
mento, si rivolse alla Madonna di Loreto per implorare 
la pioggia o il bel tempo! Una volta per tutte, ricordiamo 
l’anno 1880: i particolari ce li fornisce il quaderno di cro-
naca locale1.
“Dopo un inverno molto burrascoso ed una primavera 
cattivissima, arrivò il mese di maggio, nel quale i conta-
dini avean posto le loro speranze, ma... venne a mancare 
il foraggio per il bestiame, cosicché i contadini si videro 
costretti a pascolare i prati, per non lasciar morire di fame 
gli animali. Il seme gettato nei campi, sotto una continua 
pioggia marcì e si dovette seminare un’altra volta. Si de-
cise perciò di trasportare processionalmente l’Immagine 
della Madonna di Loreto alla parrocchiale e si è fissato 
la sera del 29 maggio. S’invitarono tutte le Curazie. La 
mattina del giorno fissato, la pioggia cadeva a diluvio; 
i torrenti s’erano ingrossati oltremodo e facevano pau-
ra. Ma verso le nove si alzarono le nebbie ed il cielo si 
rasserenò, cosicché la sera fu bellissima. La processio-
ne ebbe principio alle quattro ed il concorso fu straor-
dinario. Basta dire che quando il Clero arrivò alla casa 
dell’I.R. Giudizio, s’incontrò col crucifero che precedeva 
la processione, che ritornava da Loreto, il quale in luogo 
di andar direttamente in Chiesa, fu costretto ascendere 
per la piazza, facendo la volta per la via delle Cavàe, 
onde lasciar luogo alle donne che ancor non erano uscite 
tutte dalla Chiesa”.

In alto. Parete ovest, parti-
colare. Madonna col bam-
bino

Parete ovest: aspetto com-
plessivo. La Vergine vi è di-
pinta ben quattro volte: nel 
centro il Crocefisso che, 
secondo una tradizione 
popolare, fu rinvenuto in 
un campo.

Nella pagina seguente, in 
alto. Parete ovest, partico-
lare. Madonna col bambi-
no.

Nella pagina seguente, in 
basso. Parete ovest, parti-
colare. Madonna col bam-
bino. A fianco, l’Abate San 
Leonardo di Limoges.



LA FeSTA DeL VoTo
Siamo nell’anno 1836: in Alta Valsugana scoppia im-
provvisamente una delle malattie più temute: il colera; in 
pochi giorni le vittime sono parecchie decine! La tremen-
da notizia giunge ben presto anche a Strigno. Ecco come 
reagì il paese: “i nostri padri uniti in Consiglio Comunale, 
non seppero trovare più sicura via di scampo al diffon-
dersi del male, che rivolgersi fiduciosi alla loro Madon-
na di Loreto, facendo voto solenne di portare processio-
nalmente e colla dovuta solennità ogni cinque anni, nel 
mese di ottobre e nella festa del Rosario, la santa Imma-
gine attraverso le vie del paese” (dalle precedenti edizio-
ni)... e la nostra gente - negli anni successivi - non mancò 
mai all’appuntamento! Le nuove generazioni accettaro-
no l’impegno dei loro padri non come un peso, ma come 
un valido aiuto per affrontare altre calamità, che si chia-
meranno alluvioni, guerra, emigrazione, miseria.
La FESTA DEL VOTO divenne così parte integrante del-
le tradizioni locali, gelosamente custodite dalla popola-
zione. Alla sua scadenza, la Statua della Vergine viene 
levata dalla sua sede e - dopo la prima Messa - portata 
processionalmente alla parrocchiale, scendendo per la 
strada dei “Monegati”.
Al pomeriggio, con la partecipazione della Rappresen-
tanza Comunale ed il concorso anche dei paesi vicini 
viene riportata nella “Sua” Chiesetta.

UN FATTo NUoVo
Fino al 1826 il cimitero di Strigno era situato attorno alla 
Parrocchiale. Quando si pose mano all’ampliamento della 
Chiesa, si presentò subito il problema del nuovo cimitero; 
occorreva trovare un luogo adatto: niente di meglio che 
la Cappella di Loreto! Si rispondeva così a due esigenze: 
la vicinanza ad una Chiesa e la sua collocazione fuori del 
paese. è ovvio che da quella data aumentò la venerazio-
ne degli Strignati alla “loro” Madonna: a Lei infatti, oltre 
i problemi dei vivi, affidarono anche il destino dei loro 
morti. Chi si reca sulla tomba dei propri cari per portar-
vi un fiore o fare una preghiera, difficilmente tralascia di 
rivolgere un’invocazione anche alla Madonna di Loreto!

GLI AFFReSChI
è opportuno dir subito che la decorazione muraria del-
la nostra Cappella non presenta tesori d’arte; non era 
questo lo SCOPO né di chi ordinò gli affreschi né di chi 
li eseguì. Si voleva solo imitare il più possibile le pareti 
della Santa Casa e in questo sicuramente si fece centro. 
Bisogna anzi riconoscere che l’ignoto pittore ebbe una 
mano molto esperta, perché seppe conciliare lo scopo 
sopraccennato con la decorosa dignità della figura. Pos-
siamo quindi affermare che i nostri affreschi sono prezio-
si per due ragioni: perché hanno 345 anni di vita e per-
ché sono delle copie quasi perfette degli affreschi della 
Santa Casa, distrutti nell’incendio del 1921.
Il personaggio predominante è la Madonna, nell’infanzia 
del Signore e perciò quasi sempre col bambino in brac-
cio: compare infatti ben otto volte! Altri Santi sono: S. 
Antonio abate (con la campanella in mano); S. Bartolo-
meo apostolo; S. Giorgio a cavallo; S. Caterina d’Ales-
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In alto a sinistra. Parete 
sud, particolare. San Gior-
gio a Cavallo.

In alto a destra. Parete sud, 
particolare. Madonna col 
bambino. Nell’angolo de-
stro in alto è visibile una 
palla di bombarda: è un 
ex voto di Papa Giulio II, 
scampato alla morte du-
rante l’assedio di Miran-
dola.

A destra. Parete sud, parti-
colare. La Sacra Famiglia e 
San Antonio Abate.
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sandria, con la ruota, simbolo del martirio; l’abate S. Le-
onardo da Limoges con Clodoveo re di Francia.

GLI eX VoTo
I più anziani di Strigno ricordano che prima della grande 
guerra le pareti della nostra Chiesetta erano tappezzate 
di quadri, quadretti, stampelle ed altri oggetti - appunto 
gli ex voto - i quali portavano scritte o incise tre lettere: 
P.R.G. = Per Grazia Ricevuta. Era questa un’usanza assai 
diffusa di esprimere alla Madonna la propria riconoscen-
za per qualche favore implorato ed ottenuto. Peccato che 
durante la guerra tutto scomparve, assieme alla primitiva 
statua della Vergine. Fra il poco rimasto vi è un ex voto a 
forma di cuore, in lamiera e quindi di nessun valore, ma 
assai significativo, con incisa la scritta “salvato dalla cor-
rente del Maso - 29.10.1882”. è chiaro che questi oggetti 
avevano solo un valore morale di “segno”; però essi - nel-
la loro semplicità - ci consentono una riflessione: è bello 
ricordare le grazie di pubblico interesse attribuite alla Ma-
donna di Loreto; ma è, a dir poco, meraviglioso imma-
ginare la portata e la frequenza degli interventi della SS. 
Vergine a livello personale; un mondo misterioso e scon-
finato, che conferma la verità dell’annuncio da lei stessa 
formulato: tutte le generazioni mi chiameranno beata!

1. Il “quaderno di cronaca locale” citato è un quaderno conser-
vato nell’archivio parrocchiale e dato alle stampe da don Remo 
Pioner, parroco di Strigno, nella primavera 1982 per conto di 
“Campanili Uniti - Bollettino interparrocchiale di Strigno” con 
il titolo “STRIGNO. APPUNTI DI CRONACA LOCALE”. Nella 
premessa don Remo richiama un giudizio di Ferruccio Roma-
gna, che nel suo “Il Pievado di Strigno” ipotizza che il manoscrit-
to sia opera di don Gioachino Bazzanella, parroco a Strigno dal 
1893 al 1910. Nessun dubbio invece, secondo don Pioner, sul 
periodo di compilazione del quaderno (fine Ottocento) e sulla 
professione dell’originario cronista (sacerdote). 

A destra. Parete nord, par-
ticolare. La Madonna col 
bambino, la martire San-
ta Caterina d’Alessandria e 
San Bartolomeo.

In basso. Parete nord, 
particolare. Madonna col 
bambino.

QR-Code: La madonna 
nera su Wikipedia
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Comune di Strigno
Assessorato alla cultura

STRIGNo eSTA-
Te è il titolo del con-
tenitore degli eventi 
estivi proposti dagli 
assessorati alle at-
tività economiche 
e alla valorizzazio-
ne del centro stori-
co, in collaborazione 
con le associazioni e 
i commercianti. Ven-
titre appuntamenti 
che hanno animato i 
mesi di luglio e ago-
sto per concludersi, 
ai primi di settembre, 

con la FESTA INSIEME proposta dai vigili del fuo-
co volontari e dal gruppo ANA. Feste, mattinate 
musicali, esibizioni sportive e animazione per i più 
piccoli hanno allietato le serate estive, non sempre 
accompagnate dalla benevolenza del tempo. Visto 
il positivo esito dell’attività di coordinamento e di 
promozione, da parte degli assessori Luca e An-
drea Tomaselli c’è fin d’ora una piena disponibili-
tà a supportare pienamente anche l’edizione 2011 
della manifestazione.
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BREVI   gLI EVENTI DELL’ESTATE

Comune 
di Strigno
Assessorato 
alle attività economiche, 
associazioni, volontariato
Assessorato 
alla valorizzazione 
del centro storico

In collaborazione 
con le associazioni e le attività 
economiche della comunità

Strigno Estate 2010 
è una iniziativa 
promossa 
     dall’Amministrazione 
       comunale di Strigno  
      in collaborazione 
     con le associazioni 
        e le attività economiche
        della comunità

Per ragioni di carattere 
organizzativo alcuni eventi 
non sono pervenuti in tempo 
per essere inseriti nel calendario. 
Ne sarà data informazione tramite 
le apposite locandine e sul sito 
web del Comune di Strigno 
www.comune.strigno.tn.it

La seconda edizione di 
moNDoBoCòN, la 
cena multietnica propo-
sta dall’Assessorato alla 
cultura assieme a Croxa-
rie, gruppo ANA, VV.F., 
Pro Loco e Donne Ru-
rali, è stata un succes-
so nonostante la pioggia 
che a intervalli ha visitato 
Strigno nella serata del 3 
luglio. Lungo la suggesti-
va cornice del “viale” la 
festa ha visto il coinvol-
gimento di tantissimi val-
suganotti e stranieri re-
sidenti in valle, a partire 
dalla comunità rumena 
che ha preparato il miti-
tel (una specie di salsic-
cia) e il sarmale (l’invol-
tino di verza, che tanto 
successo aveva riscosso 
nell’edizione 2009). La 
Bosnia, con Nando Dal-
saso e altri amici ha ser-
vito la porchetta al palo 
mentre Albana e Valen-
tina, dall’Albania, han-
no offerto tasqbab e bu-
rek (rispettivamente una 
zuppa di carne e una 
deliziosa torta salata). 
La novità di quest’anno 
è stata la partecipazione 
della comunità cinese. 
Jiang Yunchao, che vie-
ne da Hangzhou, la cit-
tà citata da Marco Polo 
nel suo Milione («In cielo 
c’è il paradiso, sulla terra 
c’è Hangzhou»), assie-
me a un’organizzatissima 
task force di connazio-
nali, compresi sei cuochi 
professionisti, ha propo-
sto jiaozi, chao fengang 
(spaghetti di riso saltati) e 
chao fanshufen (spaghet-
ti di patata saltati). Ma 
fra tanti piatti etnici non 
poteva certo mancare un 
tocco di tradizione trenti-
na, con i canederli degli 
alpini e i dolci preparati 
dalle donne rurali. Il tut-
to condito dalla musica e 
dai balli di Li Barmenk: 
un gradito ritorno dalle 
Valle di Balme.

IL TRENTINO ALLA FINE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE
VALSUGANA ORIENTALE E TESINO

STRIGNO - BIBLIOTECA COMUNALE 26 GIUGNO - 25 LUGLIO 2010

SISTEMA BIBLIOTECARIO LAGORAI
SISTEMA CULTURALE VALSUGANA ORIENTALE
MUSEO DIFFUSO VALSUGANA ORIENTALE
ECOMUSEO DEL LAGORAI
CROXARIE
ASSOCIAZIONE STORICO CULTURALE 
VALSUGANA ORIENTALE E TESINO
MOSTRA PERMANENTE DELLA GRANDE GUERRA 
IN VALSUGANA E SUL LAGORAI
COMUNE DI STRIGNO
COMUNE DI CASTELLO TESINO
COMUNE DI BORGO VALSUGANA
COMUNE DI TORCEGNO
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
MUSEO STORICO ITALIANO DELLA GUERRA ROVERETO
FONDAZIONE MUSEO STORICO DEL TRENTINO

STRIGNO 26 GIUGNO | 25 LUGLIO
CASTELLO TESINO 30 LUGLIO | 29 AGOSTO
BORGO VALSUGANA 25 SETTEMBRE | 12 OTTOBRE
TORCEGNO 5 NOVEMBRE | 31 DICEMBRE

Sono stati oltre 400 i visitatori della mostra fotogra-
fica PAeSAGGI DI GUeRRA - VALSUGANA 
oRIeNTALe, proposta nelle sale esposizioni della 
biblioteca comunale durante il mese di luglio. Una 
“prima” provinciale per un progetto ambizioso che 
ha radunato attorno al Museo della guerra di Rovere-
to decine di enti, musei e associazioni per ricordare gli 
effetti sul territorio trentino del primo conflitto mon-
diale e che si concluderà nel corso del 2011 presso le 
Gallerie di Piedicastello. “L’ottimo riscontro di pubbli-
co e l’aver avuto l’opportunità di inaugurare a Strigno 
un evento di così ampio rilievo culturale è particolare 
motivo di soddisfazione - rileva l’assessore Attilio Pe-
denzini - per Comune e per quanti hanno collabora-
to alla buona riuscita della mostra (Croxarie, Museo 
della guerra di Borgo e Associazione storico culturale 
della Valsugana orientale e del Tesino, i due sistemi 
culturali di valle, l’Ecomuseo Lagorai. Dopo l’esposi-
zione di Strigno la mostra è stata a Castello Tesino e 
Borgo. Attualmente è ospitata presso il Centro Lago-
rai Natura di Torcegno fino al 31 dicembre.

I paesi del Sistema bi-
bliotecario Lagorai han-
no ospitato, dal 14 al 22 
agosto, la quarta edi-
zione di VIeTATo AI 
mAGGIoRI, la rasse-
gna di eventi dedicati ai 
bambini e ai ragazzi, in 
questa occasione dedi-
cata a giganti, troll e or-
chi. Nel nutrito calenda-
rio di iniziative Strigno 
ha ospitato presso la pa-
lestra delle scuole medie 
il gioco di ruolo “Il Si-
gnore degli anelli” e, in 
biblioteca, un laborato-
rio per la realizzazione di 
“orchi spaventosi”.
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Il Sistema Bibliotecario In-
tercomunale Lagorai, ope-
rante da ben sette anni, 
anche quest’inverno pro-
pone la stagione teatrale 
che va sotto il nome di Nel 
Lagorai a teatro, con 
il patrocinio dei Comu-
ni che formano il Sistema 
Bibliotecario, della Provin-
cia Autonoma di Trento e 
dell’Apt Valsugana.
La rassegna teatrale va in 
scena a partire dal 16 otto-
bre 2010 e terminerà il 16 
aprile 2011.

La moglie di MussoliniNel Lagorai
a teatro

Sede degli spettacoli sa-
ranno i paesi del Sistema 
Bibliotecario Lagorai che 
possiedono un’adegua-
ta struttura teatrale: Ca-
stello Tesino, Samone, 
Spera e Villa Agnedo. 
Ma da quest’anno alcuni 
spettacoli verranno propo-
sti anche a Strigno, Pieve 
Tesino e Bieno.
Per sei mesi si potrà as-
sistere a un alternarsi di 
compagnie teatrali, ac-
curatamente scelte dalla 
Commissione Culturale 

Intercomunale, che pro-
porranno commedie di 
Loredana Cont, Camillo 
Viticci, Giorgio Dell’Anto-
nia, Lorenzo Merloni e altri 
autori trentini ma anche di 
scrittori ben più importanti 
quali Luigi Pirandello, Neil 
Simon e Carlo Goldoni.
Spesso parodie divertenti 
di vita quotidiana vissute 
in altri tempi ma sempre di 
enorme attualità, altre vol-
te trame più complesse, di 
significato profondo, e di 
alto valore letterario. Pro-
poste per lo più leggere, 
che però ci faranno riflet-
tere e soprattutto sorridere.
Spettacoli in dialetto tren-
tino, veneto e alcuni in lin-
gua italiana, messi in sce-
na da importanti compa-
gnie teatrali venete: Teatro 
Impiria di Verona, Il Grup-
po del Lelio e la Compa-
gnia teatrale L’Aquilone di 
Bassano e da varie com-
pagnie amatoriali trenti-
ne: Telve, Romeno, Mat-
tarello, Levico, Zambana, 
Verla, Gardolo, Viarago 
e Povo e, per completare 
l’offerta, anche due recital 
sulla Giornata della me-
moria e su Ida Dalser (la 
moglie di Mussolini) e due 
appuntamenti teatrali per 
bambini con Panta Rei di 
Bassano e Centro Teatrale 
Corniani di Cremona.
“Nel Lagorai a Teatro” è 
quindi un momento per 
incontrarsi, per trascorre-
re qualche ora lontano dai 

pensieri, dalle preoccupa-
zioni, dallo stress, per vive-
re gli straordinari spazi sto-
rici e culturali che la nostra 
terra ci offre e, ovviamen-
te, per avvicinarsi al mon-
do del teatro.
Alcuni eventi sono a en-
trata gratuita, altri a pa-
gamento, ma con il costo 
d’entrata molto popolare.
Gli spettacoli in palcosce-
nico sono diciannove, a 
segnare il successo conse-
guito nel corso degli anni.
Per la Commissione Cul-
turale Intercomunale e per 
chi scrive, riuscire a offrire 
un servizio culturale che 
funzioni e che coinvolga 
più paesi, d’inverno come 
d’estate, costituisce una 
grande soddisfazione che 
ci aiuterà ad andare, tutti 
insieme, molto lontano.
Vi auguro buon diverti-
mento e... che si apra il si-
pario

Paolo Sordo
Responsabile 

attività culturali Sistema 
Intercomunale Lagorai

Nel Lagorai a Teatro 
è un’iniziativa realiz-
zata con il sostegno 
della Provincia Auto-
noma di Trento e dei 
comuni del Sistema 
bibliotecario interco-
munale Lagorai
Info 0461 593232
<www.sistemalago-
rai.net>
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APPROFONDIMENTI   NEL LAgORAI A TEATRO

IL PROGRAMMA COMPLETO
Teatro di Spera, sabato 16 ottobre ore 20,45
eL FANTASmA DeL PoRo PIeRo
Rappresentazione teatrale brillante di Camillo Viticci
Filodrammatica di Telve

Polifunzionale di Samone, 
sabato 6 novembre ore 20,45
IL PIACeRe DeLL’oNeSTà
Rappresentazione teatrale di Luigi Pirandello
Gruppo del Lelio di Bassano

Polifunzionale di Villa Agnedo, 
sabato 13 novembre ore 20,45
LA STRANA CoPPIA
Rappresentazione teatrale brillante (in italiano) 
di Neil Simon
Filodrammatica Amicizia di Romeno

Teatro di Spera, sabato 27 novembre ore 20,45
PeR mI… Se RIDe ANCA DoPo
Rappresentazione teatrale brillante (in italiano) 
di Luciano Zendron
Filodrammatica “ARCA DI NOE’” di Mattarello

Aula magna scuole di Pieve Tesino, 
sabato 11 dicembre ore 20,45
LA BoTTeGA DeL CAFFè
Rappresentazione teatrale brillante di Carlo Goldoni
Gruppo del Lelio di Bassano. Entrata libera

Teatro di Castello Tesino, 
sabato 18 dicembre ore 20,45
ToCCATA e FUGA
Rappresentazione teatrale brillante di Derek Benfield
Teatro Impiria di Verona

Teatro di Castello Tesino,  
sabato 15 gennaio ore 20,45
FRANZeLSTeIN
Rappresentazione teatrale brillante di Massimo Gasperi
FiloLevico di Levico Terme

Polifunzionale di Samone, 
sabato 29 gennaio ore 20,45
LIeSeN, LADRA DI LIBRI
Lettura musicata con Sabrina Simonetto, 
tratta dal romanzo “La bambina che salvava i libri” 
di Markus Zusak
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
DELLA MEMORIA. Entrata libera

Sala Biblioteca di Pieve Tesino, 
domenica 30 gennaio ore 20,45
CAmmINANDo SU UN ARCoBALeNo
Recital con Sabrina Simonetto, tratto da vari autori
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
DELLA MEMORIA. Entrata libera

Sala ex caseificio di Bieno, domenica 6 febbraio ore 17,00
Le AVVeNTURe DI FAGIoLINo
Spettacolo di burattini
Centro Teatrale Corniani di Mantova - entrata libera

Teatro di Castello Tesino, sabato 19 febbraio ore 20,45
eL FANTASmA DeL PoRo PIeRo
Rappresentazione teatrale brillante di Camillo Viticci
Filodrammatica di Telve

Polifunzionale di Samone, sabato 26 febbraio ore 20,45
eL SeNTeR De LA VoLP
Rappresentazione teatrale brillante 
di Giorgio Dell’Antonia
Filodrammatica “Teatro di Zambana”

Teatro di Spera, sabato 12 marzo ore 20,45
No Ve CAPISo Pù
Rappresentazione teatrale brillante di Loredana Cont
Filodrammatica di Verla

Polifunzionale di Samone, 
domenica 13 marzo ore 17,00
ARLeCChINo 
e IL SeGReTo DeL CARNeVALe
Rappresentazione teatrale per bambini e famiglie
Gruppo Panta Rei di Borso del Grappa. Entrata libera

Polifunzionale di Villa Agnedo, 
sabato 19 marzo ore 20,45
ToP SeGReT
Cabaret dialettale brillante
I 4 cantoni de la Logeta” di Gardolo

Teatro di Spera, sabato 26 marzo ore 20,45
me FRANA LA TeRA SoTo I PeI
Rappresentazione teatrale brillante di Paolo Bianchi
Filodrammatica di Viarago

Albergo Nazionale di Strigno, sabato 2 aprile ore 20,45
L’AVARo
Rappresentazione teatrale brillante di Moliere
Compagnia Teatrale L’Aquilone di San Nazario. 
Entrata libera

Albergo Nazionale di Strigno, sabato 9 aprile ore 20,45
IDA DALSeR, LA moGLIe DI mUSSoLINI
Spettacolo teatrale di Lorenzo Merlini, 
tratto dal libro di Marco Zeni
Gruppo Eos di Bolzano. Entrata libera

Teatro di Castello Tesino, sabato 16 aprile ore 20,45
BeNIAmINo CIoPeTA APALTAToR
Rappresentazione teatrale brillante 
di Artemio Giovagnoni
traduzione e adattamento di Carlo Giacomoni
Filo “Concordia ’74” di Povo



APPROFONDIMENTI   fOLkTEMpORANEA 2010

Voci, suoni, colori
della nuovamusica popolare
Dal 4 al 17 dicembre torna Folktemporanea, la rassegna 
musicale proposta dall’Assessorato alla cultura del Co-
mue di Strigno e dal Circolo Croxarie in collaborazione 
con il Sistema bibliotecario Lagorai. Consueta la formula 
dei tre concerti a ingresso libero ospitati presso il salone 
dell’Albergo Nazionale, che in questa edizione propon-
gono un viaggio musicale negli Stati Uniti attraverso la 
riscoperta del Bluegrass, costola del Country e genere 
tipico del sud-est rurale recentemente riportato al grande 
pubblico attraverso il cinema dei fratelli Cohen di “Fra-
tello dove sei?”. I Bluegrass Stuff ne sono i più autore-
voli e longevi interpreti italiani, capaci di virare a suon di 
banjo e mandolino anche classici della canzone italiana 
come “Volare”, “O’ sole mio” e “Tu vuo’ fà l’americano” 
di Carosone.
Rimaniamo negli Stati Uniti anche per l’esibizione di The 
Angelic Voices of Praise, cambiando però completamen-
te genere. Qui siamo nelle parti del Gospel, la musica 
religiosa cantata nelle chiese afroamericane degli anni 
Trenta. Il gruppo è forse oggi il più importante della sce-
na statunitense.
L’ultimo concerto ci riporta nell’ambiente alpino e nel-
le atmosfere tipicamente natalizie dei “Suoni montani”. 
Un’esibizione unica per ascoltare il tradizionale e gigan-
tesco corno alpino accompagnato dalla piva e dalla fi-
sarmonica.
La rassegna si avvale della direzione artistica di Mauro 
Odorizzi (Itinerari Folk).

Sabato 4 dicembre, ore 20.30
Albergo Nazionale Strigno, ingresso libero

BLUeGRASS STUFF
Massimo Gatti (mandolin & tenor vocal)
Maurizio Lodi (lead vocals & guitar)
Leo Di Giacomo (guitar & baritone vocals)
Dario Lantero (banjo)
Icaro Gatti (bass)

Giovedì 9 dicembre, ore 20.30
Albergo Nazionale Strigno, ingresso libero

The ANGeLIC 
VoICeS oF PRAISe
Nicole (Nikki) Ingram
Latonya Riley
Nita Bush
Raymond Holmes Jr
Ricky Dillard

Venerdì 17 dicembre, ore 20.30
Albergo Nazionale Strigno, ingresso libero

SUoNI moNTANI
Ranieri Fumagalli (piva e ocarine)
Andrea Passoni (corno delle Alpi)
Giuseppe Cossa (fisarmonica)
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QR-Code: 
Angelic Voices 
of Praise: Take it back



APPROFONDIMENTI   fOLkTEMpORANEA 2010
I Bluegrass Stuff sono la più longeva e prestigiosa 
band di musica bluegrass del nostro paese. Durante la 
loro carriera, iniziata nel 1977 il gruppo ha avuto l’op-
portunità di esibirsi quasi ovunque in Italia e di suonare 
nei più importanti festival europei di questo genere rac-
cogliendo sempre unanimi consensi ed apprezzamenti. 
Ha inoltre partecipato a diverse compilations discografi-
che e nel 1995 ha inciso “Golden Horn”, il primo CD di 
bluegrass realizzato in Italia. I Bluegrass Stuff propongo-
no uno spettacolo improntato sul bluegrass tradizionale 
con brani di Flatt & Scrugg, Bill Monroe, Jimmy Martin e 
Stanley Brothers ed affrontano anche alcuni classici bra-
ni italiani arrangiati in stile bluegrass. Si sono esibiti dal 
vivo con alcuni dei migliori artisti americani del gene-
re tra i quali Peter Rowan, Bill Keith, Jim Rooney, Tim 
O’Brien, Phil Leadbetter ed anche con il premio nobel 
Dario Fo. Nel corso della lunga carriera il gruppo ha me-
ritato numerosi  riconoscimenti tra cui il titolo di miglior 
band europea per ben quattro volte all’ EWOB Europe-
an World of Bluegrass.

The Angelic Voices of Praise Gospel Choir è un 
ensemble costituito da molti tra i più importanti cantanti 
della scena gospel statunitense, i cui musicisti si sono esi-
biti in tutto il mondo con leggende Gospel quali Edwin 
Hawkins, Kirk Franklin, Yolanda Adams, Marvin Sapp, 
Tyler Perry, e artisti di fama mondiale come the Tempta-
tions, Jessica Simpson, Glenn Jones, Sinead O’Connor, 
Tears for Fears e Faith Hill. The Angelic Voices of Praise 
Gospel Choir si è formato per celebrare la grande ispira-
zione e potenza della musica gospel, unendo i ritmi della 
musica soul e l’energia delle sue ricche armonizzazioni 
che elevano l’anima ed esprimono l’essenza di questo 
genere musicale. Scopo del coro è elevare l’ascoltatore, 
toccando in profondità il suo spirito, con un concerto che 
lo coinvolge interamente.
Ogni spettacolo suscita l’entusiasmo del pubblico e di-
venta una grande celebrazione collettiva.

Suoni montani è un concerto, probabilmente unico nel 
suo genere in italia, incentrato sull’incontro tra le sonorità 
tipiche della musica tradizionale agropastorale: la corna-
musa delle Alpi (Piva o Baghet),  il corno alpino (Alphorn) 
e la fisarmonica. L’insieme che ne nasce è un originale 
connubio tra il maestoso suono dell’Alphorn, antichissimo 
strumento pastorale di richiamo dalle dimensioni eccezio-
nali (360 centimetri) e il magico “suono continuo” della 
Piva che ben si fondono in questo viaggio tra i repertori 
dei due strumenti aiutati dalla Fisarmonica che con le sue 
possibilità armoniche contribuisce ad amalgamare le due 

antiche sonorità. La gamma dei suoni di questo affascinante progetto è ampliata dall’utilizzo dell’Ocarina, strumen-
to costruito in terracotta molto usato al giorno d’oggi nella musica tradizionale montanara, in particolare nella parte 
altoatesina delle Alpi.
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Dal 26 dicembre al 9 
gennaio tornano le 
“Istantanee di comunità”: 
una mostra e un catalogo 
quest’anno dedicati 
ai vigili del fuoco 
volontari di Strigno

APPROFONDIMENTI   fOgO, ACquA E ALTRE CATASTROfI

La mostrafogo, acqua e 
altre catastrofi
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APPROFONDIMENTI   fOgO, ACquA E ALTRE CATASTROfI

L’Assessorato alla cultura del Comune di Strigno presenta
ISTANTANEE DI COMUNITà
FOGO, ACQUA E ALTRE CATASTROFI
I vigili del fuoco volontari
Strigno, Salone scuole elementari
domenica 26 dicembre - domenica 9 gennaio 2011
Orari: 10 - 12   15 - 18
Ingresso libero
Catalogo disponibile in mostra o in biblioteca
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Uno dei principali compiti assunti dall’Amministrazione 
comunale è valorizzare l’identità della nostra comunità 
attraverso la sua storia, che non è fatta solo dagli avve-
nimenti più importanti, le guerre, le catastrofi, i principali 
accadimenti del Novecento, ma anche e soprattutto dalla 
vita di paese, dai volti, dalle associazioni, dalle usanze e 
dalle tradizioni, molte delle quali purtroppo dimentica-
te. è un proposito che non corrisponde a sentimenti di 
chiusura nei confronti dell’estraneo, del “foresto”, al con-
trario parte dal presupposto che solo la consapevolezza 
della storia della nostra comunità, con le sue peculiarità, 
ci mette nelle condizioni migliori per comprendere e ac-
cettarne le diversità come ricchezza e stimolo alla convi-
venza più fruttuosa. è questo lo spirito delle “Istantanee 
di comunità”, che quest’anno indagano uno fra i più alti 
esempi del “fare comunità” che più ci piace: i vigili del 
fuoco volontari, che attraverso i secoli continuano a te-
stimoniare il loro impegno disinteressato e senza riserve 
per la sicurezza e il benessere collettivo. Un’occasione in 
più per ringraziarli e indicarli come esempio a tutti i nostri 
concittadini vecchi e nuovi. 

Claudio Tomaselli (Sindaco di Strigno)

è impossibile costringere nei limiti di una mostra foto-
grafica la storia di un paese. Ne eravamo consapevoli, lo 
scorso anno, nel progettare le “Istantanee di comunità”, 
il nostro piccolo appuntamento annuale con la memoria 
“fotografica” di Strigno e dei dintorni. Lo conferma, se 
ce ne fosse stato bisogno, il tema scelto per l’esposizio-
ne 2010. I vigili del fuoco volontari sono una presenza 
familiare da ben oltre un secolo: anni attraversati da due 
guerre mondiali, alluvioni, incendi, calamità di ogni ge-
nere. Sono anche uno straordinario esempio della fati-
ca, del coraggio e della dedizione richiesti dal prendersi 
cura di una comunità nei suoi momenti più cupi come in 
quelli più luminosi. Tutto questo cammina appena sot-
to la superficie di una mostra che non può avere inten-
ti documentaristici né vuole restituire nella sua interezza 
una storia che ha saputo superare i confini di paese per 
raggiungere anche le più lontane richieste d’aiuto. Que-
sta mostra vuole invece toccare le corde più personali e 
profonde della memoria, dalla quale riemergono anche i 
volti e le voci di chi non c’è più, per riportarci alle labbra 
un piccolo grazie quando la sirena lacera l’aria o la strada 
si colora del rosso delle autopompe.

Attilio Pedenzini (Assessore alla cultura)

è con grande piacere che vedo la nascita di questa rac-
colta di fotografie che racconta la vita passata e presen-
te del nostro Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari. Devo 
dare atto ad Attilio Pedenzini di aver fatto un ottimo lavo-
ro nel cercare e assemblare con maestria le foto che via 
via gli venivano proposte. Credo che nello sfogliare que-
ste pagine a molti verrà la pelle d’oca e forse scapperà 
anche qualche lacrima incontrando tanti volti cari e co-
nosciuti ripercorrendo la storia e la vita del nostro Corpo, 
ormai da oltre un secolo al servizio della comunità intera. 
Grazie ad Attilio e grazie anche a tutte le persone che si 
sono prodigate per permettere di poter presentare in que-
sto lavoro vari momenti di vita pompieristica. 

Franco Tomaselli (Comandante)

APPROFONDIMENTI   fOgO, ACquA E ALTRE CATASTROfI

UN Po’ DI SToRIA
Fino ad ora non abbiamo 
avuto la soddisfazione di 
conoscere la data esatta 
della fondazione del Cor-
po dei Vigili del fuoco vo-
lontari di Strigno. Nume-
rose ricerche compiute da 
diversi appassionati storici 
fanno risalire la presenza 
del Corpo dei Pompieri al-
meno al 1894. Ne è prova 
il ritaglio di un quotidiano 
del 29 agosto dello stesso 
anno che dà notizia di un 
concerto di beneficenza 
organizzato dal Comitato 
dell’Asilo infantile, dove 
si legge che “...facevano 
servizio d’onore i pompie-
ri nella loro nuova unifor-
me”. 
Altre ricerche conducono 
al dottor Alberto Strobe-
le, fondatore del Corpo nel 
1885, ma non essendo di-
sponibile lo statuto non è 
ancora stato possibile indi-
viduare né la data precisa 

né il nome degli altri fon-
datori. 
Nel corso della sua più che 
secolare storia il Corpo dei 
Vigili del Fuoco volonta-
ri di Strigno ha conqui-
stato sul campo, se così si 
può dire, un posto specia-
le nel cuore della comu-
nità, accompagnandola e 
sostenendola nelle nume-
rose calamità naturali che 
l’hanno colpita: le alluvio-
ni di fine secolo e quel-
le del Novecento, su tutte 
quella del novembre 1966; 
gli incendi boschivi e delle 
abitazioni; ogni minaccia 
piccola e grande a un ter-
ritorio fragile e straordina-
rio, accudito con dedizione 
e impegno assoluti. A ciò 
vanno aggiunte le ferite di 
due guerre mondiali e la 
lenta rinascita che ne ha 
fatto seguito.
Il Corpo dei Vigili del fuo-
co volontari di Strigno, che 
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APPROFONDIMENTI   fOgO, ACquA E ALTRE CATASTROfI

I VIGILI DEL FUOCO OGGI
FRANCO TOMASELLI Comandante
FABIO CARRARO  Vicecomandante
STEFANO SARTORI Capo Plotone
ALBERTO BIANCO Capo Squadra
MASSIMO ROSSI  Capo Squadra
DENIS TOMASELLI Capo Squadra
TIZIANA BORDATO Segretaria
ELVIO BOSO  Cassiere
MIRKO SARTORI  Magazziniere
RENATO BERLANDA, DEVIS BONOTTI, LUCIO 
BONOTTI, CLAUDIO CARRARO, GABRIELE DEL-
LAMARIA, ROBERTO FIEMAZZO, GIOVANNI MO-
LINARI, PAOLO OSTI, ALESSIO PATERNO, MAT-
TIA PATERNOLLI, ANDREA ROSSI, CRISTIAN 
ROSSI, FABRIZIO SANNA, ANDREA TOMASELLI, 
FAUSTO TOMASELLI, GIAMPIERO TOMASEL-
LI, GIANLUCA TOMASELLI, LUCA TOMASELLI, 
MAURIZIO TOMASELLI, NICOLA TOMASELLI, 
ROBERTO TOMASELLI, VITO TOMASELLI, LUCA 
TRENTIN, ALESSANDRO ZAMBIASI, ROBERTO 
ZAMBIASI, CLAUDIO ZENTILE, DAMIANO ZENTI-
LE Vigili effettivi

SQUADRA ALLIeVI
MARIO MEHILLI, DANIELE PATERNO, MATTEO 
TOMASELLI, CARLO ZENTILE, LUCA ZENTILE, 
GABRIELE ZENTILE

ALDO TOMASELLI Comandante onorario
DANILO BONOTTI, SEVERINO BUSARELLO, GIU-
SEPPE OSTI, GIORGIO PATERNOLLI, ERMINIO 
RAFFI, GIAMPAOLO RAFFI, GIOVANNI SANNA, 
ATTILIO TOMASELLI, CAMILLO TOMASELLI, 
GIANNI TOMASELLI, GILBERTO TOMASELLI, PA-
OLO TOMASELLI, SIRO TOMASELLI, SIRO TOMA-
SELLI, FLAVIO ZAMBIASI, PAOLO ZENTILE  
Vigili anziani
EZIO CARRARO Vigile complementare

costituisce una delle tante 
appendici della macchina 
della protezione civile tren-
tina, guardata con ammi-
razione da tutto il mondo, 
ha avuto modo di distin-
guersi anche nelle princi-
pali calamità che hanno 
colpito il territorio provin-
ciale e nazionale. Li tro-
viamo nel 1976 in Friuli, 
in occasione del terremo-
to, ma anche a Stava nel 
1985, che con i suoi 268 
morti costituisce una delle 
più gravi catastrofi indu-
striali e ambientali mai ve-
rificatesi in Italia.
Nel 1994 sono in Piemon-
te, nella Canelli flagellata 
dall’alluvione del Tanaro 
e del Belbo. A Valtopina, 
in Umbria, arrivano nel 
1997 in occasione del ter-
remoto del 26 settembre. 

Saranno a Cogne, in Val-
le d’Aosta, nel 2000, a se-
guito dell’alluvione provo-
cata da 460 millimetri di 
pioggia caduta in quattro 
giorni.
Nella primavera 2009 han-
no partecipato alla straor-
dinaria gara di solidarietà 
e soccorso che ha avuto il 
Trentino come protagoni-
sta a seguito del terremoto 
abruzzese.
Nel corso della sua lunga 
storia il corpo è stato gui-
dato dal fondatore Alberto 
Strobele, cui hanno fatto 
seguito Ermagora Toma-
selli, Rodolfo Tomaselli 
(Cuchi), Adone Tomaselli, 
Gilberto Tomaselli, Mario 
Tomaselli, Carlo Zambiasi, 
Aldo Tomaselli e l’attuale 
comandante Franco To-
maselli.
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APPROFONDIMENTI   pROVVIDENZE ECONOMIChE

Associazionii contributi
per i progetti

ASSoCIAZIoNe CoNTRIBUTo 
PRoGeTTI

SoVVeNZIoNe
PRoGeTTI ATTReZZATURA

Banda Civica Lagorai 432,00 568,00 1.000,00
Comitato Monegatti 1.300,00
Pro Loco 2.000,00
A.S.D. Ortigara Lefre 345,00
Gruppo Ana 1.525,00 250,00
Tiro a Segno 1.200,00
Academy 700,00
Gruppo Donne Rurali 270,00
Comitato Santa Agata 510,00
Comitato Tauro 300,00
Rari Nantes Valsugana 720,00 500,00
Coro Parrocchiale 150,00
Associazione nazionale 
combattenti e reduci 150,00

Avulss 150,00
Judo Club Cima d’Asta 500,00
Radio Club Valsugana 150,00
Claudia Augusta 150,00
Circolo pensionati 1.000,00
Gruppo Gaia 200,00
APOC 100,00
Unione Allevatori 100,00
ToTALe 7.432,00 4.588,00 2.250,00

Con deliberazione n. 118 
del 12 novembre scorso la 
Giunta comunale ha defi-
nito l’entità dei finanzia-
menti a sostegno dell’at-
tività delle associazioni. 
L’art. 2 del Regolamen-
to comunale per la con-
cessione di provvidenze 
ad associazioni, comitati, 
enti, soggetti privati, socie-
tà con finalità socialmente 
utili senza scopo di lucro, 
illustra quali sono le forme 

di provvidenze economi-
che (contributo per proget-
ti, sovvenzione per proget-
ti, contributo per acquisto 
attrezzature) che il Comu-
ne può concedere ai sog-
getti previsti dagli artt. 6 e 
7 del Regolamento.
L’Amministrazione aveva 
in precedenza definito gli 
indirizzi e un sistema di at-
tribuzione di punteggi qua-
le criterio per definire l’en-
tità delle provvidenze alle 

varie associazioni richie-
denti un sostegno econo-
mico per attività e attrezza-
ture. I punteggi assegnati 
tengono conto in base ad 
una serie di parametri che 
tenessero conto della repli-
cabilità delle iniziative ne-
gli anni precedenti, della 
sede del richiedente, del-
la collaborazione con altre 
associazioni, del pubblico 
di riferimento (generale o 
specifico), degli altri servi-

zi goduti o richiesti al Co-
mune, del raggiungimento 
di obiettivi specifici ricono-
sciuti di pubblico interesse 
e della qualità progettuale. 
Gli indirizzi prevedevano, 
per l’anno 2010, un tetto 
massimo per ciascuna as-
sociazione pari a 3000,00 
euro.  L’Associazione Ban-
da civica Lagorai e l’US 
Spera hanno ricevuto un 
acconto rispettivamente 
pari a 1000,00 e 500,00 
Euro. Dall’esame delle ri-
chieste e in base all’attri-
buzione dei punteggi da 
parte degli uffici comunali, 
della Commissione Consi-
liare permanente per ma-
terie culturali e politiche 
sociali e della Giunta Co-
munale sono stati definiti, 
per l’anno 2010, gli im-
porti riportati nella tabella 
di questa pagina, per un 
ammontare complessivo 
di 14.270 euro. 

SoVVeNZIoNI Il 
Comune si fa carico 
interamente dell’one-
re di un’iniziativa in 
quanto si inserisce nei 
propri indirizzi;
CoNTRIBUTI Il fi-
nanziamento è di-
retto a un’iniziativa 
o all’acquisto di at-
trezzature per i qua-
li il Comune si assu-
me solo una parte 
dell’onere;
SeRVIZI Il Comu-
ne concede gratuita-
mente servizi come 
locali per lo svolgi-
mento dell’attività, at-
trezzature, fotocopie.
SPoNSoRIZZA-
ZIoNI Il Comune 
promuove un proget-
to, anche non realiz-
zato sul territorio co-
munale, con l’obietti-
vo di ottenere presti-
gio e notorietà.



APPROFONDIMENTI   pROVVIDENZE ECONOMIChE

AVVISO PER LA CONCESSIONE DI PROVVIDENZE AD ASSOCIAZIONI, 
COMITATI, ENTI, SOGGETTI PRIVATI, SOCIETà CON FINALITà 

SOCIALMENTE UTILI SENZA SCOPO DI LUCRO, ANNO 2011
 
ATTIVITà ANNUALI e ATTIVITà PReVeDIBILI o RICoRReNTI
FINALITà
Il Comune di Strigno promuove, incoraggia e sostiene le iniziative di associazioni, comitati, enti, soggetti privati, so-
cietà con finalità socialmente utili senza scopo di lucro finalizzate a incrementare, diffondere e organizzare lo svilup-
po sociale, civile, culturale ed economico, valorizzando il ruolo sociale del libero associazionismo e del volontariato.
Il presente bando disciplina la presentazione delle domande per attività prevedibili e ricorrenti di cui all’art. 8, primo 
comma, primo alinea del “Regolamento comunale per la concessione di provvidenze ad associazioni, comitati, enti, 
soggetti privati, società con finalità socialmente utili senza scopo di lucro” di cui alla deliberazione del Consiglio co-
munale n. 38 del 13 ottobre 2009. Si ricorda che, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta comunale con propria 
deliberazione n. 119 del 12/11/2010, le provvidenze per iniziative occasionali, non prevedibili o ricorrenti e per gli 
acquisti di attrezzature o beni verranno concesse solo in caso di disponibilità finanziaria, comunque a seguito della 
definizione delle provvidenze per le attività annuali e per le attività prevedibili o ricorrenti di cui al presente bando. 
RISoRSe FINANZIARIe
L’importo massimo per singola iniziativa finanziabile in base al presente bando è fissato in euro 3.000,00. L’impor-
to massimo finanziabile per ogni associazione (comprensivo di attività annuali, prevedibili e ricorrenti, occasionali, 
acquisto di attrezzature o beni) è fissato in euro 3.000,00. Nel caso le richieste ammesse eccedano le risorse finan-
ziarie disponibili, il Comune provvederà a ridefinire le provvidenze in rapporto ai criteri di valutazione definiti nel 
presente bando. 
moDALITà DI PReSeNTAZIoNe DeLLe DomANDe
Le associazioni che intendono accedere alle provvidenze di cui al presente bando devono presentare domanda pres-
so il Servizio Segreteria del Comune entro il 22 dicembre 2010. Alla domanda (modulo A) va allegata la seguente 
documentazione:
• modulo B: scheda contenente i dati essenziali dell’associazione (tale scheda va presentata solo se non lo si è già 

fatto nel corso degli anni precedenti o se vi sono variazioni significative ai dati presentati)
• modulo C: scheda di presentazione dei singoli progetti (è necessario compilare una scheda per ogni progetto per 

un massimo di cinque progetti ammissibili)
Tutta la documentazione è scaricabile on line sul sito del Comune di Strigno <www.comune.strigno.tn.it> oppure è 
ritirabile presso il Servizio Segreteria del Comune. Sul sito del Comune è disponibile anche il modulo D (consuntivo 
di progetto) da presentare nei termini previsti dal regolamento. 
eRoGAZIoNe DeI CoNTRIBUTI
Entro il 28 febbraio 2011 sarà comunicata a ogni associazione l’entità della provvidenza assegnata. L’erogazione 
avverrà ad avvenuta eseguibilità del provvedimento di assegnazione. 
VALUTAZIoNe
Le domande presentate saranno valutate dalla Giunta comunale, sentita la Commissione consiliare permanente per 
materie culturali e politiche sociali. Per quanto riguarda i progetti presentati, la valutazione sarà orientata secondo i 
seguenti criteri:
Valutazione tecnica (a cura del Servizio segreteria del Comune): replicabilità dell’iniziativa negli anni pre-
cedenti, sede del richiedente, partenariato (collaborazione con altre associazioni), pubblico di riferimento (generale o 
specifico), altri servizi goduti o richiesti al Comune.
Valutazione di merito (a cura della Giunta comunale, sentita la sentita la Commissione consiliare per-
manente per materie culturali e politiche sociali): raggiungimento di obiettivi specifici riconosciuti di pubblico 
interesse e qualità progettuale. 
ReNDICoNTAZIoNe
Ogni progetto finanziato dovrà essere adeguatamente rendicontato mediante: la presentazione del modulo D (con-
suntivo di progetto) nei termini previsti dal regolamento; la documentazione (volantini, manifesti, depliant, rassegne 
stampa, pagine web….) che dimostrino il rilievo pubblico dell’evento; su tale documentazione deve essere riportato 
lo stemma del Comune di Strigno con la scritta “con il contributo del Comune di Strigno”. 
INFoRmAZIoNI
Referenti per il presente bando, ai quali sarà possibile rivolgersi per qualunque chiarimento, sono:
• Cinzia Doriguzzi (tel. 0461780010 <cinzia.doriguzzi@strigno.net>), Orietta Gonzo (tel. 0461780010 <orietta.

gonzo@strigno.net>)
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Judo Club Cima d’Asta
Forte degli ottimi risultati agonistici della passata stagio-
ne (cinque campioni provinciali nelle rispettive catego-
rie) è ripresa lo scorso mese di ottobre dopo la pausa 
estiva la nuova stagione di attività del Judo Club Cima 
d’Asta che quest’anno si rinnova e si presenta con un 
doppio appuntamento: a Strigno, trasferiti per quest’an-
no nella palestra delle scuole elementari, e a Castello Te-
sino presso la palestra delle scuole medie.
L’attività del judo si rivolge a bambini, ragazzi e adulti 
di tutte le età che vogliono fare in compagnia un’attività 
fisica che mette in moto tutte le parti del corpo, aiuta a 
migliorare la coordinazione, insegna tecniche di caduta, 
di combattimento e di autodifesa e soprattutto il rispet-

to reciproco di compagni e di avversari negli incontri di 
combattimento. Le lezioni si sviluppano in due giorni alla 
settimana (mercoledì e venerdì per Strigno e marte-
dì e giovedì per Castello) su 3 turni con programmi 
differenziati e suddivisi in base all’età: dalle 18 alle 19 
per i bambini, dalle 19 alle 20 per i ragazzi e gli agonisti e 
dalle 20 alle 21 per gli adulti. è inoltre possibile frequen-
tare indifferentemente sia le lezioni di Strigno che di Ca-
stello in base alle proprie esigenze.
L’insegnamento è affidato al Maestro Bruno Bortolon 
(cintura nera 4 Dan) e al suo team di insegnanti e allena-
tori (tutte cinture nere) cresciuti nel Judo e nella società.
Per ulteriori informazioni rivolgersi al 340 2860789 (M. 
Bruno) oppure in palestra durante gli orari di lezione. Le 
prime due lezioni di prova sono gratuite.

Academy4x4
Navigatori per un giorno. è stata davvero una bella espe-
rienza quella che, nei mesi scorsi, hanno vissuto 35 ra-
gazzi disabili del Gruppo Aiuto Handicap (Gaia) di Bor-
go e del Centro Don Ziglio, ex Piccola Opera, di Levico. 
L’iniziativa, davvero insolita per il mondo del fuoristrada, 
è stata organizzata da Academy4x4.it – Scuola Fuo-
ristrada, l’associazione con sede a Trento e succursale 
ad Ascoli Piceno nelle Marche. 
Stefano Selem, il presidente, assieme ai suoi collaborato-
ri, ha voluto mettere a confronto il mondo dell’off road e 
di chi lo segue con le persone portatrici di patologie in-
validanti. Con la collaborazione del Comune e del Corpo 
dei vigili del fuoco di Strigno, in un’area tra il cimitero e la 
piscina, sono stati effettuati alcuni giri off road. 
Ed i ragazzi, “provetti navigatori”, hanno provato l’eb-
brezza del fuoristrada. Tutti i veicoli sono stati messi a 
disposizione dall’Associazione e gli istruttori hanno ga-
rantito la massima sicurezza. 
Sul posto anche i vigili del fuoco volontari che hanno 
messo a disposizione una autocisterna e l’autoscala con 
la quale hanno portato “in quota” i ragazzi per dominare 
dall’alto la scena dell’iniziativa. Una bella manifestazione 
che sarà riproposta con l’arrivo della neve.
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Vigili del fuoco volontari
Siamo di nuovo quasi alla fine dell’anno e anche per noi è tempo di bilanci e considerazioni. Niente di invariato  ri-
spetto agli anni precedenti in quanto il 2010  è stato un anno particolarmente difficile e faticoso. Infatti, da gennaio 
fino a oggi abbiamo effettuato circa 170 interventi di varia natura e specificatamente per incendi vari (sterpaglie, 
principi di incendi boschivi, incendi civili, cassonetti), incidenti stradali, allagamenti, frane e smottamenti, 
taglio piante, fughe di gas, supporto elisoccorso e 118, prevenzioni per manifestazioni, corsi, adde-
stramento.
Da ricordare in particolare i due interventi che abbiamo effettuato. Il primo a Campolongo di Baselga di Pinè 
il giorno dopo ferragosto, in appoggio ai Vigili locali per aiutare le popolazioni colpite dall’alluvione e smottamento 
che ha fatto registrare molti danni agli immobili ma che fortunatamente non ha causato vittime. Il secondo interven-
to ci ha visti impegnati assieme ai colleghi di Bieno, Samome, Scurelle, Spera e Villa Agnedo il 25 ottobre, sempre 
per maltempo, dopo una fitta nevicata che ha sradicato e spezzato tantissime piante che hanno ostruito e bloccato la 
SP78 del Tesino dalle ore 13 fino a tarda sera. Durante quest’ultimo intervento abbiamo registrato tante lamentele 
di persone arrabbiate perché non potevano passare e personalmente me ne scuso, ma devo anche dire che non si 
poteva operare diversamente e che è stato fatto tutto il possibile per mettere in massima sicurezza tutto il tratto senza 
che nessuno si facesse male. Voglio anche dire a queste persone (che erano al sicuro) che prima di lamentarsi inutil-
mente pensino a noi che siamo là in mezzo che operiamo e magari ci prendiamo un albero in testa.
Sabato 27 novembre si è svolta a Tezze presso l’oratorio la serata delle benemerenze, nel corso della quale sono 
stati premiati tutti i vigili del nostro Distretto per l’anzianità di servizio. Per quanto riguarda il nostro Corpo sono stati 
premiati  per i 15 anni di servizio il vigile Fabrizio Sanna, il vigile Fausto Tomaselli, il vicecomandante Fabio 
Carraro; per i 30 anni di servizio il comandante Franco Tomaselli e per i 35 anni di servizio il vigile Roberto 
Zambiasi.
Nella vita del Corpo abbiamo salutato l’ingresso tra i vigili effettivi, proveniente dalla squadra allievi che ormai sta 
dando ottimi frutti, di Nicola Tomaselli, figlio di elvio, e l’entrata negli allievi di Luca Zentile figlio di Giuseppe, 
Gabriele Pasquazzo figlio di Silvio e michele Paternolli figlio di Marco. Buon lavoro a tutti.
Ricordo inoltre che come gli anni scorsi saremo presenti il giorno della Sagra con uno spazio gestito dalla squadra 
Allievi e uno spazio sotto ai “porteghi” per offrire alla popolazione il nuovo calendario e le trippe in brodo, alla par-
migiana e  i canederli, anche quest’anno cucinati da ezio e Lucio. Ricordo anche che sono disponibili i biglietti della 
nostra lotteria che ci aiutano a navigare meglio in un bilancio che diventa sempre più difficile.
Dopo tanto cercare e “revoltolar carte” siamo quasi giunti alla meta... è da tanto tempo che aspettavamo un qual-
cosa del genere. Ricordo anche Claudio Brandalise che ci spronava nel ricercare quella fatidica data. Anche Don 
Remo aveva trovato qualcosa e anche il nostro indimenticato Sindaco Silvio Tomaselli si era prodigato presso 
l’archivio storico di Innsbruch per trovare qualcosa che parlasse dei Civici Pompieri e che riportasse la data della co-
stituzione del Nostro Corpo. Ebbene, sfogliando un vecchio registro depositato in municipio e relativo all’istituzione 
del corpo dei pompieri di Scurelle, si legge chiaramente che il corpo di Strigno non era ancora stato formato alla data 
del 1877, pur essendo presente in paese una pompa antincendio acquistata da tutti i comuni del circondario. Un’in-
formazione che ci permette di circoscrivere le ricerche e ci restituisce la speranza di riuscire a trovare i documenti della 
fondazione. Prossima tappa: l’archivio del Museo Regionale Tirolese Ferdinandeum di Innsbruck.

Franco Tomaselli (Comandante)
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Dragon Bike
Domenica 19 settembre, nella suggestiva cornice del par-
co dei Laresoti a Samone, si è svolta, alla presenza di un 
cospicuo numero di associati, la festa per il primo decen-
nale della nostra associazione. Un’occasione di ritrovo, 
di convivialità, ma anche, come sottolineato nel discor-
so pronunciato dal presidente Franco Bertagnoni, un 
momento per fare il punto su ciò che è stata la Dragon 
Bike Strigno dalla sua nascita all’interno del panorama 
associativo e sportivo locale. Il presidente ha ringraziato 
tutti i presenti, rimarcando come nelle associazioni siano 
le persone che ne fanno parte, attraverso il loro impe-
gno, a rendere le stesse come un punto di riferimento 
per la comunità. Proseguendo sono stati ringraziati tutti 
quegli sponsor, come la Cassa Rurale Centro Valsugana, 
il ristorante pizzeria “Al Torchio”, Boccher srl, Trento e 
Bazzotto, BS color, che negli anni hanno contribuito in 
maniera tangibile e concreta al sostegno delle nostre at-
tività e dei nostri progetti. In seguito sono stati elencati 
i principali e prestigiosi risultati di questi dieci anni: dal 
terzo posto nella coppa del mondo marathon (2006) 
ai numerosi podi a livello nel circuito Rampitour, pas-
sando per la doppia vittoria al campionato provinciale di 
ciclocross nella categoria Mastersport. E infine, ma non 
certamente per ordine di importanza, è stato rivolto un 
pensiero commosso a tutte quelle persone, come l’ex sin-
daco di Strigno Silvio Tomaselli, Flavio Tomaselli 
e Denis Boso, che con il loro appoggio, la loro ope-
ra di volontariato e di sostegno sono diventati anch’essi, 
anche se per un limitato periodo, parte attiva di questo 
nostro progetto. Sappiamo comunque che questo essere 
partecipi attivi della vita della nostra associazione non si 
è esaurito con la loro uscita di scena dalla vita terrena, 
ma prosegue anche dal cielo. L’ottimo pranzo preparato 
dai nostri “cuochi per un giorno” Franco, Luca, Loren-
zo si è concluso con il taglio della torta. Nel pomeriggio 
abbiamo ricevuto la visita del sindaco di Samone al qua-
le abbiamo posto i nostri più sinceri ringraziamenti per 
averci dato la possibilità di usufruire della struttura mobi-
le situata appena sotto il campo sportivo, impegnandoci 

a organizzare nei prossimi anni una gara sociale o qual-
che altra attività sul territorio di Samone.
Questi festeggiamenti non ci hanno comunque distratto 
dal proseguire con la nostra attività ordinaria: infatti in 
settembre è iniziato presso la palestra del centro sportivo 
di Scurelle il corso d’aerobica: anche qui vanno i nostri 
ringraziamenti al sindaco Fulvio Ropelato che ha rac-
colto il nostro invito di offrirci uno spazio per svolgere il 
corso, dopo che la palestra delle scuole medie di Strigno 
è risultata inagibile a causa dei lavori di ristrutturazione.
Infine il 10 ottobre, con partenza dalla piazza di Strigno 
e l’arrivo in cima al passo Brocon, si è svolta l’ultima pe-
dalata della stagione. I più temerari e allenati hanno af-
frontato dapprima lo sterrato che parte poco dopo il po-
ligono di tiro di Strigno fino al passo Forcella e poi quello 
ancora più duro che dalla località Coronini, subito dopo 
Castello Tesino, giunge in vetta al passo Brocon, mentre 
gli stradisti e i meno allenati sono saliti per la tradizionale 
strada della provinciale 78.
Dragon Bike Strigno, nelle figure del direttivo e degli as-
sociati, vuole da queste pagine del Foglio di Strigno por-
gere a tutta la popolazione gli auguri di Buon Natale e 
felice 2011.  

GAS Giovane Associazione Strigno
Una nuova arrivata andrà presto ad arricchire il panora-
ma delle associazioni del paese. Sta infatti nascendo in 
questi giorni a Strigno una nuova associazione di natura 
socioculturale che si propone l’intento di coinvolgere i 
giovani nella vita sociale attraverso l’elaborazione di pro-
poste ed eventi. Già da qualche settimana una quindici-
na di persone si ritrova regolarmente per confrontarsi e 
portare nuove idee per ravvivare il paese.
Il gruppo promotore coglie l’occasione dell’uscita de Il 
Foglio di Strigno per invitare giovani e meno giovani agli 
incontri che verranno organizzati nelle prossime settima-
ne per far crescere il gruppo e portare tante nuove idee.
Su Facebook (G.A.S. giovane associazione Strigno) ver-
rà publicato il giorno, ora e luogo delle riunioni.

AVVISO
Presso il punto di lettura di Samone della bibliote-
ca di Strigno è in corso un progetto di recupero e 
catalogazione del patrimonio fotografico del Siste-
ma bibliotecario Lagorai, attualmente impegnato in 
una ricerca relativa al minicoro Valsugana, attivo 
a Strigno tra la fine degli anni Settanta e gli anni 
Ottanta.
Chi fosse in possesso di materiale fotografico o do-
cumentario relativo al Minicoro è pregato di voler-
lo rendere disponibile per la digitalizzazione conse-
gnandolo presso la biblioteca comunale. Verrà re-
stituito non appena archiviato su supporto digitale.
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Tiro a segno nazionale
Ad inizio estate si sono svolte le elezioni per il rinnovo 
delle cariche presso la sezione di tiro a segno di Strigno. 
Il presidente Alessandro Chiesa, nella sua relazione in-
troduttiva, ha messo in risalto il lavoro svolto dal diretti-
vo in carica e non ha dimenticato di ricordare il sostegno 
che la Provincia e l’Amministrazione Comunale hanno 
sempre mantenuto nei confronti dell’associazione. Una 
realtà che nel corso degli anni si stà consolidando dando 
un’offerta sportiva molto interessante per chi la sa oppor-
tunamente cogliere.
Per i prossimi quattro anni, le sorti della sezione sono sta-
te affidate al riconfermato presidente Alessandro Chiesa, 
al vicepresidente Ferruccio Inama e ai consiglieri Da-
nilo Bonotti, Alfonso Catania e Giuliano mosca.
La segretaria, anche per questo mandato, sarà affidata 
ad Ilaria monsorno. Probiviro, invece, è stato eletto 
Walter Perotto.
Per quanto riguarda l’attività svolta, in questi mesi non 
abbiamo di certo dormito! In luglio si è svolta la prima 
edizione della gara di tiro alla lepre meccanica. Una 
gara svoltasi in due giorni che ha visto un’importante 
partecipazione da parte di cacciatori veneti e trentini. I 
premi in palio erano del resto allettanti: 500 euro al pri-
mo, 350 al secondo e 150 al terzo. E per questa volta 
sono stati vinti tutti dai cacciatori veneti che, visto il gran-
de successo, si sono impegnati, per il prossimo anno, a 
venire ancora più numerosi.
Con settembre sono iniziati gli appuntamenti autunnali. 
Alcuni tradizionali, come il Trofeo di San maurizio, 
altri invece di assoluta novità come il trofeo di San Se-
bastiano, il memorial Silvio Tomaselli e il memo-
rial maresciallo maggiore Angelo Pauro.
Il Trofeo di San Maurizio è stato anche quest’anno un 
successo. Gli alpini, infatti, danno sempre grande pro-
va di impegno e spirito di gruppo. Nei tre giorni di gara 
si sono confrontati con determinazione e questa quali-
tà quest’anno ha permesso al gruppo di Castelnuovo di 
vincere meritatamente il Trofeo. Dopo qualche anno di 
vittorie da parte dei gruppi di Strigno e Borgo Valsuga-
na, è stata una bella sorpresa questa impresa da parte del 

gruppo rappresentato da Paolo Andriollo. Secondi si 
sono classificati gli alpini del gruppo di Strigno e terzi Vil-
la Agnedo/Ivano Fracena. Una menzione speciale, va al 
vincitore della classifica individuale Lucio Bonotti  che 
ha sbaragliato la concorrenza con una prestazione bril-
lante. E che è stato premiato, con grande soddisfazione, 
da Danilo Bonotti, una delle colonne della nostra se-
zione. Al secondo posto si è classificato Bruno Gaiotto 
del Gruppo ANA di Borgo, terzo mario Delsorbo (Bor-
go), quarto Fabio Berlanda (Strigno) quinto emanue-
le Cenci di Castelnuovo.
è stata poi la volta del Trofeo di San Sebastiano, 
quest’anno Memorial Silvio Tomaselli. In passato questa 
gara era stata già organizzata. Ora, dopo qualche anno 
di pausa e grazie all’impegno di Fabrizio Trentin, è sta-
ta riproposta incontrando un gradimento al di la delle 
migliori aspettative. Questo favorevole riscontro ci per-
mette di pensare che per il futuro anche questa competi-
zione farà stabilmente parte del calendario di manifesta-
zioni organizzate al poligono di tiro. In questa edizione si 
sono confrontate 16 compagnie Schützen per un totale 
di 72 tiratori.
Ultima gara dell’anno è stata una novità. I carabinieri in 
congedo, quelli in servizio e gli “Amici dei Carabinieri” 
si sono organizzati per ricordare il Maresciallo Maggio-
re Angelo Pauro: una figura, nota in tutta la valle come 
appassionato organizzatore di eventi e momenti di ag-
gregazione. 
Il compianto maresciallo, per moltissimi anni, ha organiz-
zato con la sezione di Strigno una gara alla quale parte-
cipavano tutti i militari in congedo. Una manifestazione 
storica che ora, iniziando da questo memorial, troverà 
sicuramente nuova linfa e che sicuramente entrerà di di-
ritto a far parte del calendario delle manifestazioni se-
zionali. 
Da quanto descritto si evince che la nostra sezione è mol-
to attiva nel suo lavoro! Non va dimenticato, infatti, che 
oltre alle gare ci sono anche le tre aperture settimanali 
fisse, l’attività istituzionale dei corsi per il rilascio dei ma-
neggi armi e le giornate dedicate ai tiri obbligati che i vari 
enti svolgono nei nostri stands.
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Gruppo ANA
Anche il secondo semestre del 2010 ha visto il Gruppo 
ANA impegnato in varie attività nel nostro paese.
Sabato 3 luglio, per la riedizione di mondobocon, la 
cena multietnica con le comunità albanese, bosniaca, ci-
nese e rumena di Strigno svoltasi nella suggestiva cornice 
del “viale” di Piazza IV novembre, gli Alpini hanno rap-
presentato il Trentino facendo degustare ai partecipanti i 
canederli in brodo e al ragù.
Come da tradizione poi, la terza domenica di luglio si è 
svolta la classica festa a Lunazza. Al mattino i più spor-
tivi hanno potuto cimentarsi nella passeggiata dalla sede 
di via Pretorio fino al luogo della festa. Per il  pranzo si è 
optato, oltre che per la classica polenta con luganega e 
braciola anche per la porchetta, magistralmente prepara-
ta sotto la direzione di Giorgio “Busna”.
Nel primo fine settimana di settembre, assieme ai Vigili 
del Fuoco Volontari, gli Alpini hanno  organizzato la Fe-
sta insieme presso la palestra delle scuole medie. La 
manifestazione ha aperto i battenti il venerdì con una 
serata rock animata da The Squirties, The Lickers e 
da DJ set, mentre il sabato sera è stata la volta del ballo 
liscio con i Nuova epoca.
A metà del mese di settembre don emilio e don Gian-
ni hanno lasciato la nostra Parrocchia. Sia in questa 
occasione che per l’ingresso dei nuovi parroci don Ar-

mando e don Francesco gli Alpini hanno collaborato, 
dopo la celebrazione della Santa Messa, alla realizzazio-
ne di un momento conviviale con un piccolo rinfresco.
Appuntamento annuale per il nostro Gruppo ANA è 
stato poi quello del Trofeo di San maurizio, svoltosi 
quest’anno dal 22 al 24 ottobre. Si tratta di una gara di 
tiro con la carabina tra i vari gruppi Alpini della Bassa 
Valsugana e del Tesino. Da segnalare l’ottimo punteg-
gio del nostro iscritto Lucio Bonotti, classificatosi per 
il quinto anno consecutivo al primo posto come miglior 
tiratore nella classifica individuale. Purtroppo, nonostan-
te la sua eccellente performance, il nostro Gruppo non è 
riuscito a spuntare il trofeo a Castelnuovo e si è dovuto 
accontentare del secondo gradino del podio. 
Come di consueto, anche quest’anno alcuni rappresen-
tanti degli Alpini del nostro paese hanno allietato gli ospi-
ti della Casa di Riposo di Strigno con una castagnata. 
Il 25 ottobre grazie alla loro presenza, al buon cibo e alla 
musica gli anziani hanno potuto trascorrere un pomerig-
gio in allegria.
A fine ottobre alcuni ufficiali che hanno svolto il servizio 
militare presso la caserma Degol negli anni ‘60, tra i 
quali era presente anche il direttore del mensile “L’Alpi-
no”, hanno voluto ricordare i tempi trascorsi nel nostro 
paese incontrando il direttivo del Gruppo presso la sede 
di via Pretorio.
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che di cui è ricca la nostra montagna sia nel suo primo 
paesaggio, il Lagorai appunto, in quanto insieme di eco-
sistemi differenziati per contesto fisico, geografico, geo-
logico e culturale, unico in tutto il meridiano alpino, sia 
nel suo secondo paesaggio, la Valsugana, che ne è la 
porta principale. Si precisa inoltre che parte del ricavato 
delle vendite andrà a finanziare un progetto culturale ed 
economico della Shout hills hebron Committeè, il 
comitato non-violento dei pastori palestinesi di Hebron, 
gemellato con la nostra associazione.
Il costo del Calendario, disponibile presso le cartolerie e 
librerie di Borgo Valsugana, è di 10 euro.

Laura Zanetti
<info@associazionemalghesilagorai.it>
<www.associazione-malghesilagorai.it>

cell. 3495363542

Libera Associazione Malghesi 
e Pastori del Lagorai
La Libera Associazione Malghesi e Pastori del Lagorai 
propone l’acquisto di quello che ormai da otto anni è 
considerato un must editoriale e culturale per il nostro 
territorio: il Calendario 2011 con una edizione partico-
larmente pregiata sia nella sua parte fotografica che sag-
gistica denominato LAGORAI. Le immagini sono tratte 
da foto d’archivio del grande Flavio Faganello, mentre 
il testo è stato curato da Franco de Battaglia, profondo 
conoscitore del Lagorai e autore del libro omonimo ed. 
Zanichelli nel 1990.
A dieci anni dalla nostra fondazione associativa, il Calen-
dario 2011 vuole essere un ulteriore importante contri-
buto a sostegno delle infinite possibilità anche economi-
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Oratorio
Anche quest’ anno noi ra-
gazzi di Bieno, Ospedalet-
to, Samone, Spera, Stri-
gno e Villa Agnedo abbia-
mo partecipato, purtroppo 
per l’ultima volta, al tradi-
zionale campeggio esti-
vo che si è svolto nella lo-
calità Prese nel Comune di 
Roncegno.
Nel corso della settima-
na abbiamo potuto fare 
diverse escursioni: abbia-
mo “conquistato” le cime 
del monte Fravort, Grön-
lait, Colo...
Anche  quest’anno il tem-
po non è stato clemente. 
Un paio di mattine ci sia-
mo svegliati con il termo-
metro vicino allo zero ma 
i nostri animatori hanno 
saputo trasformare anche 
queste giornate grigie in 
momenti di gioia e alle-
gria.
Un grazie particolare ai 
cuochi Rita e Aldo che 
hanno saputo riempire i 
nostri  stomaci con menù 
degni di rinomati ristoran-
ti anziché di campeggi al-
pini.
Ringraziamo le mamme 
inservienti e tutte le per-
sone che hanno permesso 
in tutti questi anni la riusci-

ta del campeggio in una 
zona così disagiata ma per 
questo ancora più bella.
Scrivendo queste righe  il 
nostro ricordo non può 
che andare a don emilio: 
lui ci ha donato la sua casa 
ma sopratutto ci ha dona-
tola sua voglia di stare in-
sieme.
Anche quest’anno  abbia-
mo ripreso la consueta  at-
tività dell’oratorio con la 
tradizionale castagnata 
e tombolata. Ci siamo 
ritrovati poi il 27 novem-
bre a guardare tutti insie-
me le foto del campeggio 
e a fare tanti divertenti gio-
chi insieme.
A dicembre ci ritrovere-
mo  per Santa Lucia, si 
proietterà un film nata-
lizio e dopo la merenda 
con cioccolata e panetto-
ne ci faremo gli auguri di 
Buone Feste.
Per una migliore riusci-
ta dei nostri incontri tut-
ti i bambini del  decana-
to (Agnedo, Bieno, Ivano 
Fracena, Samone, Scurel-
le, Spera, Strigno e Villa) 
saranno i benvenuti come 
lo sarà l’aiuto di qualche 
genitore. Ricordando che 
il nostro slogan è INSIEME 
è Più BELLO...

I ragazzi dell’oratorio



I l
   

F 
o

 g
 l 

I o
   

d
 I  

 S
 t 

r I
 g

 n
 o

d I c e m b r e   2 0 1 0 61

IN PAESE   ASSOCIAZIONI

Radio Club Valsugana
Sabato 16 ottobre, su richiesta del Gruppo Scout Calce-
ranica, abbiamo attivato la stazione IQ3VN Radio Club 
Valsugana presso il Villaggio S.O.S. sul Lago di Caldo-
nazzo. Per chi non conosce cos’è lo JoTA, si tratta di 
una collaborazione tra Radioamatori e Scout che ogni 
anno effettuano dei collegamenti radio tra tutti i campi 
scout del mondo. Con i soci del Radio Club Valsugana 
abbiamo allestito una sala radio operativa in fonia HF-
VHF-UHF e in APRS. Quattro posti operatore monitora-
vano le frequenze in fonia 145.250Mhz, 430.062,5MHz 
e 430.212,5MHz, 144.800MHz in APRS e due stazio-
ni in HF. Dalla stazione in APRS veniva aggiornata in 
tempo reale la frequenza operativa in HFD in modo da 
far conoscere alle altre stazioni APRS su quale frequenza 
poterci contattare. Durante il pomeriggio abbiamo fatto 
conoscere il mondo radioamatoriale ai giovani esplora-
tori di Calceranica che, molto incuriositi, hanno chiesto 
informazioni e hanno potuto provare a fare dei collega-
menti con gli altri campi dislocati sul territorio provin-
ciale sia in diretta a 145.250MHz che sul ponte RU2a in 
Paganella dove, ogni mezz’ora, la voce del Team “Quan-
toTira.NET” <www.quantotira.net> annunciava le con-
dizioni meteo. è stata una esperienza molto interessante 
sia per noi radioamatori che per i ragazzi scout che sicu-
ramente ripeteremo il prossimo anno. 
Oltre a questo genere di attività stiamo portando avanti il 
progetto hAm WI-FI che consiste nel portare in Valsu-
gana la rete WI-FI dei radioamatori. è notizia fresca fre-
sca di questi giorni che la Provincia Autonoma di Trento 
ha concesso le necessarie autorizzazioni. Come vedete 
piano piano stiamo cercando, tra mille difficoltà, soprat-
tutto economiche, di “sperimentare” nuove tecniche di 
trasmissione, nuove possibilità di interazione tra tecno-
logie e sistemi diversi anche al fine di poterli mettere a 
disposizione della comunità. In questi giorni di maltem-
po le stesse possono essere molto utili (monitorizzazione 
di eventi alluvionali, franosi e trasmissione dati, audio e 
video) ed essere di supporto alle decisioni dei Sindaci e 
alle attività dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile 
in genere. Nota dolente è rappresentata dalla sede che 
ci era stata promessa nel nuovo polo di Protezione Civi-
le di Borgo Valsugana ma alla quale ora, a causa delle 
insostenibili spese di gestione prospettateci dal Comune 
di Borgo Valsugana (non abbiamo entrate fisse) proba-
bilmente, dovremo rinunciare. Si vedrà...

W3BVS - Stefano

Rari Nantes Valsugana
Secondo anno di gestione della Piscina Comunale di 
Strigno, per la società sportiva Rari Nantes Valsugana. A 
parte un agosto freddo e piovoso, le presenze sono au-
mentate del 10%. 
La piscina è stata aperta al pubblico il 28 maggio e con 
orario continuato dalle ore 10 alle 21 è rimasta aperta 
fino al 3 settembre. 
Numerosi gli investimenti straordinari effettuati. Sono 
state piastrellate le vaschette lavapiedi, sono stati ac-
quistati dei giochi per bambini, allestendo il primo par-
co giochi con casette nelle piscine della Valsugana: ser-
vizio molto apprezzato dagli utenti. Nella sala filtri sono 
state rifatte le pompe di purificazione dell’acqua. è stato 
riseminato il prato solarium e vi sono stati apposti de-
gli irrigatori, sono state sostituite le reti di recinzione. 
L’acqua è stata costantemente monitorata dai tecnici ma-
nutentori e tenuta a una temperatura di 25-27 gradi in 
modo da rendere più gradevole il soggiorno estivo per 
gli utenti. 
Le attività che si sono succedute sono state molte, i corsi 
di nuoto per bambini e adulti, gli allenamenti per gli 
atleti della società e di quei ragazzi che hanno voluto 
cimentarsi nel nuoto, la pallanuoto, i corsi di salva-
mento e di Assistente bagnanti, i corsi di acquagym 
per anziani e per signore. 
Quest’anno, anche il campus sportivo ha visto come 
sede la piscina di Strigno: duecentocinquanta bambini 
hanno partecipato a questa bellissima esperienza. Dalle 
7.30 al mattino alle 17 i bambini, sotto la guida di lau-
reati in scienze motorie e docenti di educazione fisica, 
hanno potuto cimentarsi in vari sport quali equitazione 
presso il centro Mascalcia di Borgo e il Ranch dei Lupi 
di Strigno, il golf presso i campi di golf di Pieve Tesino 
e Roncegno, il tennis presso il Centro Tennis di Borgo, 
le bocce presso il bocciodromo di Borgo Valsugana e il 
Trekking lungo i sentieri delle nostre montagne sotto l’at-
tenta guida della Sat di Borgo e della Polizia Forestale di 
Borgo Valsugana, e infine il tiro a segno di Strigno. Con 
la locale associazione è stato stilato un rapporto di col-
laborazione.
Tutte le attività, sia i corsi di nuoto che il campus spor-
tivo, sono state e saranno convenzionate con i Buoni 
Servizio del Fondo Sociale europeo al quale tutte le 
famiglie con i genitori che lavorano hanno diritto. 
Dal 2010 la società Rari Nantes Valsugana è convenzio-
nata anche con l’Università di Scienze Motorie di Vero-
na, così gli studenti potranno effettuare il tirocinio forma-
tivo presso la stessa.
Per il prossimo anno l’apertura, se il tempo lo permette-
rà, sarà anticipata di una settimana. Il Campus Sportivo 
avrà sede in Piscina e i bambini utilizzeranno il servizio 
mensa delle scuole di Strigno. 
Le prenotazioni per gli abbonamenti a prezzo agevolato 
e per il Campus Sportivo si apriranno già dal mese di 
febbraio 2011. Info presso il sito <www.rarinantesval-
sugana.it> e il numero unico Vodafone 3208490893. 
Direttore e Responsabile delle attività è la professoressa 
Anna Fontana.
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APSP REDENTA FLORIANI
Dal 6 novembre 2010 è attivo il nuovo sito dell’ 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona APSP RE-
DENTA FLORIANI, con una nuova veste grafica e 
un nuovo logo.
La struttura del sito è il frutto di una precisa visione 
di quello che riteniamo debba essere il compito di 
una Azienda Pubblica: essere al servizio delle neces-
sità di tutte le persone.
Pertanto il sito è stato progettato allo scopo di faci-
litare e promuovere la diffusione delle informazioni 
per tutte quelle persone che desiderano sapere qual-
cosa di più circa la nostra attività, i progetti e tutte le 
novità che si prospettano nel futuro.
è nostra intenzione rendere il sito uno strumento il 
più possibile utile allo scopo per cui è stato pensa-
to e progettato. Tutta la comunità è pertanto invita-
ta sul nostro portale <www.apspstrigno.it>. Buona 
navigazione!

Comitato Monte Tauro
Sono sufficienti poche parole per descrivere l’operato del 
Comitato Monte Tauro: la passione per la montagna, il 
piacere di collaborare tra amici e la soddisfazione che ri-
paga le fatiche.
Ultima domenica di luglio: ormai da anni questa data 
coincide con la tradizionale festa al Bivacco Argen-
tino. Purtroppo, si sa, non sempre il tempo è clemente, 
ma coloro che riescono a non farsi intimidire dalle nuvo-
le minacciose sanno di poter contare, una volta arrivati 
alla meta, su un buon piatto di minestrone fumante.
Quest’anno, finita l’estate, il Comitato ha provvedu-
to alla sistemazione del Bivacco per la brutta stagione. 
Sono state portate delle nuove coperte ed è stato fatto il 
rifornimento di legna. Si spera così che gli escursionisti 
che decidessero di sfidare il freddo invernale, possano 
apprezzare le nostre montagne godendo di un accoglien-
te rifugio.
Altri progetti di miglioramento sono in programma per 
il futuro, tra i quali il ripristino del sentiero Col dei 

usei. Si tratta di una via che da Bieno risale verso la Val 
di Rava e giunge fino in cima al Monte Tauro. Percorren-
dola si potrebbe godere di un’ottima vista panoramica, 
che invoglierebbe anche i più pigri a mettere gli scarponi 
ai piedi, e arricchirebbe di nuovi commenti positivi il li-
bro del Bivacco.
Risulta infatti sempre molto piacevole leggere quanto 
scritto da chi transita per testimoniare il proprio passag-
gio. I più sintetici si limitano ad esporre in forma siste-
matica le informazioni tecniche: ora partenza, ora arrivo, 
condizioni meteo. Altri annotano i punteggi delle parti-
te a carte giocate durante la serata mentre le candele 
si consumano piano piano, e la stanchezza della salita 
inizia a farsi sentire. Alcuni invece si lasciano andare a 
riflessioni poetiche e grandi ringraziamenti.
Per noi del Comitato Monte Tauro sono proprio queste 
righe di apprezzamento che ci aiutano ad asciugare il su-
dore delle giornate d’estate quando siamo alle prese con 
i preparativi per la festa; è grazie alla prima luce del sole 
che illumina la valle, assieme al cielo limpido che esalta 
le cime, ma anche, perché no, ai soliti “calivi”, che lo zai-
no ci sembra un po’ meno pesante; sono gli aneddoti, i 
ricordi, le risate tra noi che forniscono alla luganega un 
gusto più buono; è la malinconia per la mancanza dei 
vecchi collaboratori che non ci sono più, e la speranza ri-
posta nei nuovi giovani che si avvicinano, che ci fa anda-
re avanti con questo nostro impegno. Sono tanti piccoli 
momenti, piaceri, soddisfazioni che ci fanno capire che 
nonostante la fatica, in fondo ne vale la pena.
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Folktemporanea
Voci, suoni, colori
della nuova musica popolare

SAGRAdel
MANDORLATO

www.comune.strigno.tn.it
www.croxarie.it

Sabato 4 dicembre
BLUEGRASS STUFF
KENTUCKY, TENNESSEE, NORTH CAROLINA: LE ATMOSFERE RURALI DEL SOUTHWEST 
DEGLI STATI UNITI NEL TRASCINANTE CONCERTO DELLA PIÙ PRESTIGIOSA BAND 
DI MUSICA BLUEGRASS ITALIANA 

Giovedì 9 dicembre
THE ANGELIC 
VOICES OF PRAISE
UN ENSEMBLE COSTITUITO DA MOLTI TRA I PIÙ IMPORTANTI CANTANTI DELLA SCENA 
GOSPEL STATUNITENSE, I CUI MUSICISTI SI SONO ESIBITI IN TUTTO IL MONDO CON 
LEGGENDE GOSPEL E ARTISTI DI FAMA MONDIALE COME THE TEMPTATIONS, JESSICA 
SIMPSON, GLENN JONES

Venerdì 17 dicembre
SUONI MONTANI
UN CONCERTO UNICO NEL SUO GENERE, NATO DALL’INCONTRO TRA LE SONORITÀ 
TIPICHE DELLA MUSICA TRADIZIONALE AGROPASTORALE: LA CORNAMUSA DELLE ALPI, 
IL CORNO ALPINO E LA FISARMONICA

STRIGNO (TN)
ALBERGO NAZIONALE
ORE 20.30
Ingresso libero
Comune di Strigno | Assessorato alla cultura
cultura@strigno.net - www.comune.strigno.tn.it

croXarie
posta@croxarie.it - www.croxarie.it

Comune
di Strigno
Assessorato
alla cultura

Lagorai
Sistema bibliotecario
intercomunale

Albergo Nazionale
Strigno



Semestrale di informazione 
dell’Amministrazione comunale di Strigno

2 2010 * dicembre

StrignoIl foglio di

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
pa

 - 
Sp

ed
iz

io
ne

 in
 a

bb
on

am
en

to
 p

os
ta

le
 7

0%
 - 

D
.C

.B
. T

re
nt

o

Salone delle scuole elementari
Piazza IV novembre

10.00 - 12.00
15.00 - 18.00
Ingresso libero

I VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI

FOGO
ACQUA
E ALTRE CATASTROFI

Lagorai
Sistema bibliotecario
intercomunale

Comune
di Strigno
Assessorato
alla cultura

Strigno e Tesino
Istituto scolastico 
comprensivo

CORPO 
VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI Strigno

Inaugurazione 
domenica 26 dicembre alle 11.30

LA FESTA
DEL VOTO
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